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Presidenza del Vice Presidente A L BER T I N I

P R E ,s I D E N T E . La seduta è aperr-
ta (ore 17).

Si dia lettura de'l prooesso verbale.

T O R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 21 maggio.

P RES I D E N T E . Non essendoV!Ì o,s-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
e'let1:ronico.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto con-
gedo i senatori Rossi Doria per giorni 15,
Vernaschi perr giorni 4.

Annunzio di trasmissione da parte della Cor-
te suprema di Cassa~ione del verbale rela-
tivo al « referendum}) popolare

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
l'Ufficio centrale per il referendum presso
la Corte suprema di Cassazione, in data
22 maggio 1974, ha trasmesso, ai sensi degli
articoM 40 e 22 della legge 25 maggio 1970,
n. 352, un esemplare del verbale dell'Ufficio
stesso relativo alla proclamazione dei risul-
tati del referendum popolare, indetto con
decreto del Presidente della Repubblica
2 marZ!O 1974, n. 31, che non è stato favore-
vole alla abrogazione della ,legge 10 dicem-
bre 1970, n. 898, dal titolo: «Disciplina dei
casi di scioglimento del matrimonio ».

Al verbale sono aoolusi il pl'ospetto degli
elettori e dei votanti di tutte le province,
nonchè il prospetto dei voti attribuiti nelle
singole province alla risposta affermativa ed
a quella negativa.

Discussioni, f. 1058.

La predetta documentazione è depositata
in Segreteria a disposiz'ione degli onorevoJi
senatori.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sedereferente:

alZa 8" Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Piano poliennale per l'ammodername:nto
ed il potenziamento della rete delle ferrovie
dello Stato)} (1640), pl'evi pareri della sa e
della 6a Commissione.

Annunzio di richiesta di pareri
a Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Sul disegno di
Ilegge: «Modifiche alI libro secondo del Co-
dice Ipenale» (420), assegnato in sede redi-
gente aUa 2a Commissione [Jermanente (Giu-
stizia), è stata chiamata ad esprimere il pro-
prio parere anche Ila Commissione speciale
per i problemi ecologici.

Sul disegno di legge: REBECCHINI. ~ « Di-
sC~pllina dell'atltività di périto automobi:Hsti~
co in infortuniS'tica stradalle)} (601), asse-
gnato in sede referente aHa 8a Commissione
permanente (Lavori pubbJici, comunicazio-
ni), è stata chiamata ad esprimere il pro-
prio parere anche la 10a Commissione per-
manente (Industria, commercio, turismo).

SiUlldisegno di >legge: VIVIANI. ~ « Istitu-
zione dell'Albo periti automobilistLci )} (762),
assegnato in sedè referente alla 8a Commis-
sione permanente (Lavori pubblici, comuni-
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cazioni), è stata chiamata ad esprimere il
proprio parere anche ila 2a CO[JlJllissione iPer~
manente (Giustizia).

Annunzio di proposta di un nuovo testo degli
articoli dei disegni di legge sul riordina-
mento della pubblica amministrazione

P RES I D E N T E. La la Commissione
permanente (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell'interno,
ordinamento generale dello Stato e della
pubblica amministrazione) ha proposto un
nuovo testo degl'i articoli relativamente ai
disegni di legge nn. 114, 504, 516 e 580 con-
cernenti il rioIidinamento della pubblica
amministrazione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. NelLe sedute del
22 maggio 1974, le Commissioni permanenti
hanno approvato i Sieguenti disegni di legge:

7a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e 'sport):

«Inquadramento in ruolo del personale
docente ed assistente non di ruolo della scuo~
la materna statale» (1568);

8a Commissione permanente (Lavori pub-

bhci, comunicazioni):

«Norme in materia di attJribuzioni e di
trattamento economico del personale poste-
legrafonico e disposizioni per assicumre il
pagamento delle pensioni INPS }} (1249) (con
modificazioni rispetto al testo approvato dal-
la loa Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

jja Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, pl1evidenza sociale):

« Riposi compensativi degli addetti ai tra-
sporti su strada previsti dall'articolo Il de,l
J.1egolamento CEE n. 543/69 relativo all'ar-

monizzazione di alcune disposizioni in mate-
ria sociale nel settoIie dei t'raspoIiti su st'ra-
da}} (1567).

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 30 della legge Il marzo 1953, n. 87, il
Presidente della Corte costituzionale, con
lettere del 22 maggio 1974, ha trasmesso co-
pia delle sentenze, depositate nella stessa
data in Cancelleria, con le quali la Corte
stessa ha dichiarato l'illegittimità costituzio-
nale:

dell'articolo 68 del regio decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3270, che approva la legge
tributaria sulle successioni, nella parte in
cui non dispone che l'azione a garanzia del
privilegio spettante allo Stato per la riscos-
sione dell'imposta si estingue nei termini
stabiliti dalla legge per domandare il paga-
mento della tassa o del suo supplemento
(Sentenza n. 141 del 14 maggio 1974) (Doc.
VII, n. 74);

dell'articolo 109, ultimo comma, del te-
sto unico delle disposizioni sull'edilizia po-
polare ed economica, approvato con regio
decreto 28 aprile 1938, n. 1165, nella parte
in cui dispone che è « insindacabile» il giu-
dizio rimesso al collaudatore ovvero al fun-
zionario del Genio civile per l'accertamento
della somma da rimborsarsi da colui che su-
bentra ad un precedente assegnatario di al-
loggio cooperativo per spese e miglioramenti
da quest'ultimo effettuati (Sentenza n. 142
del 14 maggio 1974) (Doc. VII, n. 75).

I predetti documenti saranno inviati alle
Commissioni competenti.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E . Invito ii:l'senatore
Segretario a clave annunzio del sunto delle
petizioni pervenute 'alla Presidenza.
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T O R E L L I , Segretario:

Il ragionier Ciro Orilia, da Caserta, chie-
de provvedimenti legislativi per la esten-
sione dei benefici previsti dalla legge 9 feb-
braio 1963, n. 124, ai dipendenti deLle orga-
nizzazioni sindacalli sopp:resse con il decreto
l,egislativo ,luogotenenziale 23 novembre 1944,
n. 369, che siano stati assun1:i in servizio
presso amministrazioni pubbliche non sta-
talli. (Petizione n. 71)

L'avvocato Giovanni Caputo, da Cosenza,
chiede l'intervento legislativo 'per istituire ,in
ogni Regione una sezione speciale giurisdi-
zionale della Corte dei conti per la t,ratta-
zione dei Il'korsi in materia di pensioni di
guerra. (Petizione n. 72)

Il signor Giovanni Graniti, da Genova,
chiede che siano adottati provvedimenti per

I

la tutela ambientale e del paesagglio della
Riviera di ponente, in oonnesiSione con il
processo di sviluppo dei porti. (Petizione
n. 73)

P RES I D E N T E. A norma del Rego-
lamento, queste petizioni sono state trasmes-
se alle competenti Commissioni.

Svolgimento di :interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
!reca 110svolgimento di linteI1rogazioni e di in-
terpeLlanze cheriguardaJno ,analogo largo-
mento, per cui saraDino 'Svo:Jte congiunta-
mente.

Non essendovi osservazioni, cosÌ 'l1imane
stabilito.

Avverto che il !senatore Pistol,ese ha dichia-
rato di aggiUlngere \la propria firma all'inter-
mgazione 3 - 1040 del senatOI1e La Russa.

Si dia lettura deUe intermgazioni e deLle
Ii:nterpellanze.

T O R E L L I , Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conosce:re le ra-
gioni deLla manoata corresponsliOlne dell'in-
tegrazione di prezzo suLl'olio di oliva, pell'

gli anDii che vanno dal 1969 in poi, agli agri-
coltod dei comuni di Vazzano, Pizzoni, Ac-
quaro, Arena, Dasà e GeJ1ooarne, che attendo-
no j;nutillmente di incassare quanto loro com-
pete.

(3 - 0460)

LA RUSSA, PISTOLESE. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Con riferi-
mento alla :precaria situazione nella quale si
trova"no ioerealiooltori, i quali, da circa 20
anni a questa :parte, hanno venduto il grano
a prezzi rpvessochè invariati, mentre i costi
di produzione sono, negli ultimi anni, oonsi-
derevolmente aumentati;

con r,ifedmento, alt:resÌ, 'al fatto che, nel-
La decorsa campagna 1972-73, hanno vendu-
to 11 loro p:mdotto mediamente a ,lire 83 ÌlI
chHogrammo, durante ;H per:iodo della treb-
biJatura, non beneHcia:ndo degli aumenti de-
terminati si suooessivamente a tale periodo;

premesso che, a tutt'oggi, essi non han-
no aJnoora benefidato delle prJ:1OvvlÌdenzere-
Jative ai dan'lli alluvionali del dkembre~gen-
naia 1972-73 e non hannol1ilsoosso dall'AIMA
11':itt1tegrazione di prezzo del grano prodotto
nelle annate 1971-72 e 1972-73,

si chiede di conoscere Ise H Ministro non
voglia adottaJ1e, oon tutta :l'urgenza che [a
difficitle s:ÌltuaziOlne di detti benemer1ti agl1i-
col tori richiede, tutti i prvovvedimenti neces-
sari nei con:6ronN dell' AlMA perchè provve~
da all'immediato pagamento delle predette
imtegrazioni di prezzo, ondea!lleviaTe,a;]me-
no, :i disagi economici e di oonduzione dei
cereaHoohori interessati.

(3 - 1040)

GADALETA, MARI, ZICCARDI, POERIO,
PISCITELLO, CANETTI. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ PeT cono-

scere:
a) ,i motivi per i qualri, a 'tutt'oggi, mal-

grado gli impegni assuntiripetutamente dal
Governo, non è stato neanche dato ,iJnizioal
pagamento delle integrazioni oomunitarie
sul prezzo dell' olio d' o1iva Telative 'alla pro-
dUZJione 1972-73;

b) quali mÌisure si rntendono prendere
per provvedere ,immediatamente a tale pa-
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gamento dando la precedenza assolutaaUe
domande che riguardano gli oleifidsodaili
oooperativi ed i pioooli e medi p:roduttori,
ancheiln oonsidemzione del fatto che sta già
per imi~iare la 'raocolta delle olive idguaT~
dante la campagna 1973-74.

Gli interpellanti sottolineano 'le diffiooltà
eSlistenti iin vaste :wne del Paese e partioo~
<larmente in Puglia, Basi:lioata, Calab11ia e Si~
dilia, colpite negli ultimi tempi da disastro~
se calamità naturali, che vedono notevolmen-
te aggravate le condizioni ,ooonomkhe di
notevol,i masse di p:mduttori e coltivatori,
IDonchè di, ampie zone ag:dicole e chiedono
l'adozione di misure straordinarie capaci di
ga:mntire, nan oltl'e la fine del carI'ente an~
no, il pagamento tota!le deHe integrazioni in
parola.

(2 ~ 0222)

MARI, GADALETA. ~ Al Ministro della

agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere:

a) se ,risponde a verità che, malgrado
sia pl1essochè terminata :la campagna olearia
1973-74, per ila corresponsi,one delle ;Ìintegra-
;doni comtmita:rie sul prezzo deH' olio p["o-
dotto nella preoedente campagna 1972-73,
non sano neancheilniziate, a tutt'oggi, le ope-
razioni preliminari per }a defilnlizione ddle
TeJative pratkhe;

b) quali 'Sano i motivi che hanno deter-
mo.nato tale gravissÌimo ,ritardo e pel1chè non
È~'stata stipulata ,la convenzione fra I1'AIMA
e glli Enti di ,svi1luppo per il'espletamento di
detto servizio;

c) quali misure urgentissime le st!raaJ:1di-
narie si intendono adottare per andare 'in~
contro alle Ilegilttime attese dei coltivatori
~nteJìessati, ,i quali, natevolmente danneggiati
anche dal rincaro del gasolio, dei cancimi,
Idelle sementi e di altri prodotti industriali
necessari all'agrkoltura, giustamente prote-
stano cantrogli IÌinammilsstilbi'1i'ritardi che,
oltJ:1e tutta, pregiudicano gravemente J'.eca~
nomÌia agricola e più camplessivamente quel~
la di ;intelre zone del Paese, specie nelle J:'e~
giorni meridionali.

C2 ~ 0266)

MARI, GADALETA, ZICCARDI. ~ Al Mi~
nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ P:re~
messo:

che a numera se dlIrterrogazj;oni ed :Lnter~
pellanze presentate da diversi mesi <l'lSenato
della Repubblioa, :relativ,e alBa l1quidazione
delle integraziani di 'prezza camunitarie sul-
'l'alia di aLiva e sul grana duro, inspi,egabill~
mente non è stata data lJ:1ispostaalcuna;

che i denunciati :r:Ìital'di,nel f.rattempo,
si 'sana vkppiù laggravati senza che abbia
iI.1!eancheavuta inizio :Hpagamento. de1l,e lin-
tegraziÌioni relaNve all'olia p'l'Odatto nell'an-
nata 1972~73 ed al grana duro prodotta nell
1973;

che, di conseguenza, cresce :il ma:lconten-
to dei praduttor:iintel'essati e si aMargana,
giustificate, le ,loro. agitazioni, specie neiHe
regioni meridiana1i ov,e i graVliss:imi ritarrdi
l1egistratisi nel pagamento. deLle :integmziani
hanna provocato veri e propri dissesti eoano-
mici ed all'andamento. delLe caltivazioni, par-
tioalarmenteaHe azilende <cantadine 'Dahi-
v:a1wici;

che i liital'di, fra svalutaziane della mo-
neta .ed ÌnteJ:1essi passivi, fa1cidiano natevol-
mente ill valare stesso delle :integraziani, d-
ducendola, di fatta, del 30-40 per cento,

gli linterpeLlanti chiedono. di sapere:
a) per quali mativi e per quali speci~

fkheresponsaJbilità burocratiche e politiche
si Isona determinati li gravissimi ritardi che,
peral1tJ:1a,aumentanasempre di più di anno
in annOI;

b) quali pmvvedimen:ti veramente ur~
genti ed ,ecoezialIllali, al di là delle abituaLi
promesse di dJ:1costanza siilntendano adatta~
re per gamn1JÌire rapidamente l'effettuazione
dei pagamenti agli interessati, lrimuovendo,
um:a buana volta, per ora e per 1'avveni~e,
tutte queLle cause che hanna CI1eata l',inso-
stenibìle situazione.

Gli interpellanti, a conrerma deIrintollera-
bile si,tuazione, sottal'ineana come, a tutt'og~
gi:, in Puglia Ie Basitlicata, per quanta :dgualr-
da l'O'lio d'oliva, sonastatleistruite domande
rel:ative a 154 oaoperative, per un amporto
di integraziani di 4.325.509.105 Hre, e sona
in elaboraziane quelle di 54.076 singoli pa:-o-
duttori ,suLle 214.407 p:vesentate, mentJ:1eaUa
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stessa data dell'annO' scorsa ~ sulla pradu~

zione dd alia dell'annata 1971~72 nelle due
regioni ~ erano già sta1Ji effettuati paga-
menti per drca 52 milirardi ,di lire.

Per qUMlrta riguarda, invece, ,il grano duroO,
a cui sOlno interessati circa 120.000 produt~
to:ni pugliesi e \lucani, pur essendo scaduto
IiI 31 attobre 1973 il termine di presentaziane
delle domande, ad altri 6 mesi da tale ter~
mine non 'SoOnoOancora iniziat,e le operazioni
istruttorie di dette domande ed è facilmente
presumibile quanto aLtro tempo sarà l1eces~
sario per l'rinizio del pagamento delle :int'e~
gl'azioni.

(2 ~ 0313)

11 A R I . Domando di paiI11are.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

M A R I . Signor P,residente, al11oI1evole
sattos\egretario, .onO'revoli coHeghi, o:-itenga
anZiitutto necessado sottdlineare il grave ri-
tardo eon cui si giunge alla discussione di
interpellanze, presentate da oltre 7 mesi, ri~
guardanti problemi moho .importanti che
coinvolgono ,interessi di ingenti masse d.i
produttori agricoli e di intere ZiOne del
paese. Questa rital1da ~ se ce ne fasse bi~

sagno ~ dimostra carne iÌl GovellllO' trascuri
a sottavaluti grossi problemi carne queHi del
sO'l'lecita pagamenta del1e :integrazioni oo~
munHarie dei prezzi deH'alio di olliva e de'l
grano dum che da tempO', più voO:1te,e da
più pa,rti, vienesolleaitato le che è oOggetto
ogni giorma di giustiHoate, vive proteste ed
agitaziOlni nelle campagne.

11 problema purtl1Oppo non è nuovo; di
esso il Parlamento si è oocupato in numero-
se altre aocasiloni, ma finora, malgrado nOIl1
fossel1o mai mancate da parte del Governo
promess'e ed impegni più o ,meno solenni,
non solo non si è 'al~rivati a soluzioni pos11Ji-
ve, ma addirittura le cose sono talmente :peg~
gioOrate che evidenziano con mdllta chiarezza
le lena l'mi colpevoli :Ìincapaoità della buroora-
zia e dell'autorità :palitica ad affroOntare e
,r:isalvere fjna:nche questioni ordinarie che
non richiedono nè stanzia:menti :particolari
nè aggravi di h~lando, ma sO'lo una menta:lli~

tà pronta, aperta e sbu:wc:ratizzata, oltI1e che
una preoisa volontà politka di rap1di inter-
venti a favare dei contadini, del1e ièampagne
e del 11ezzogiarno, che è il territorio mag~
giormente interessato e il più colpito da
questi rital1di.

La situazione cI1eatasi è assurda ed ,incon-
cepibile ed espane il nostm paes,e addirittu-
ra al ridicola di fronte alla Camunità che
iJ10nizza sulla nastra ,incapacità ad u;tilizza~
re mezzi finanziari non trasourahili provo~
cando illlrisentimento e le vivaci prateste di
altre un milione di produttOiri agricoli, del-
,le 1011'0organizzazioni di oategoria, degli en-
1Jielettivi e ddle papolaziOini agricale. Si può
dilre di essere giunti al limite della toHerahi-
ilità se si pensa che, malgrado queste pres-
siani e malgrado le espeden:zje negative del-
le annate precedenti, a tutt'oggi non è stata
ancora pagata Ulna sola Hra di integrazione
del prezzo dell'alio prodotto nella campagna
1972~73 e del grano duro raccalto nel 1973.
Perahra la situazione non consente nlessu~
'l1a previsione sui 'tempi ancora occorrenti
al saddigf.admenta dei dÌ'ri:Hi dei caltivatmi.

In Pug:liaed in BasHicata, dove a:bbi:amo
compiuto un accertamento speoifico, l'anno
soorsa, per la Iproduzione dell'olio d'oliva del
1971~1972, di questi tempi, erano stati effet-
tuati già pagamenti per 52 mtliaI1di di lire
su circa 60 miIial1di camplessivi dovuti, e
per ,illgrano dura di praduzione 1972 erano
glià statì pagati oltre 10 milkurdi di U~re.Ora
1nvece, malgrado]l peggiorare delle condi~
zia[[}jigenerali dell' econamia agrioala, tutto
è assurdamente fermo. Per !l'alio sOlno stati
salo predispOisti elenchi di Hquidazioni, ma
non è stato pagato nuLla, per U'I1asoOlapart'e
di organismi cOoOperativi ,e per un totale di
4.325.000.000 di lire e sano i:n elaborazione
sOllo 54.076 damande di singoli produttori
sulle 214.407 che sono state presentate.

Per iJIgrana duro invece ciI1ca 120.000 do~
illande giacdona impaochettate presso gli ar~
chivli degli ispettorati provinciali dell'alimen-
taziane senza che sia ancora cominciata
nstru ttOiria.

La situaziane della Puglia e Basilicata è
però da cansiderare sola un campione in
quanto essa è estensibi1e a tutte ,le altr,e zOo
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ne del tenritorio nazioa:uule :interessato al
problema, con punte di maggiore gravità per
la Sicilia ,e ,la Ca'labria, ove non sono anoo-
I1astate completate le :1iquidazilOni di annate
più remote, come anche per la prO\cincia di
Imperia, ove non è ancora termiJnato ill pa-
gamento per .il prodotto del 1971-1972 e
12.000 domande, relative alla :p:mduzione del
1972-1973, attendono di ,essere istruite.

Nei mesi scorsi il Govenno, sebbene co-
stantemente sollecitato, ha preferito taoere
ed è rimasto praticamente linerte, :forse in
contemplazione del ritaI'do. Ogni ,tanto da
organIsmi :Degionali e p:rovinda:li e da qual-
che impaociata ammissione dell' onorevole
MinÌistro e di qualche Sottosegretario abbia-
mo appreso che c'emno di£ficoltà, :lentezze
e forzati ritardi nel mettere im movimento la
oomplessa macchÌina burocratica, ma che
si saI1ebbe provveduto.

L'ente di 'sv,Huppo agricolo di Pugliae Lu-
cania a metà febbraio di quest'anno, a se-
guito di furiose proteste dei coltivatori es,a-
sperati, comunicava pubblicamente a~la
stampa che ({ in Puglia e Lucania 1',incarico
di istrurve le pratiche di lintegrazione del
prezzo de11'0lio di oliva prodotto dall'otto-
bne 1972 al 31 maggio 1973 è stato affidato
aH'ente eLi sviluppo solo ;il 7 febbraio del
1974; solo dopo questa data l'ente di svilup-
po ha potuto perciò da11econcreto avvio al-
l'operazione d'istruttonia per 'le 1iquidazlioni.
Trattasi ~ affermava quel comunicato del- ,

l'ente di sviluppo ~ di un !lavoro nom sem-
plioe che riguarda oltre 240.000 pratiche.
Per la campagna olearila 1971-1972 'l'ente di
sviluppo aveva ,rioevuto l'iJncoxico nel luglio
1972 ,e agli inizi del mese di febbraio 1973

aveva già disposto pagamenti per un impaT-
to complessivo di oltne 32 miliaI'di di lire.
Per il'Ìntegrazione comuni:taria deil prezzo del
grano duro prodotto nel lugliio 1973 nessun
lincanico è stato finora conferito all'ente di
sV\Ìlluppo ». Così concludeva qUell oomunilca-
to stampa.

Sarebbe ,ÌIIlte:ressa:nte conosceI1e :i motivi
che hanno portato a tali enormi iritardi, k1!d- '
dove inveoe necessitavano mezzi ed inter-
venti acoelerativi degli iter bUlrocratici.

Nei meSli 'sucoessivi qualche ,t'e1egramma
governativo è stato ~nviato qua e ,là neilten-

tativo di :placare la rabbia che è andata in-
talllto esplodendo in nume:rose manifiestazio-
ni di piazza. Il 27 aprile iscorso, a pochi giorni
dall'apertura de1la fiera dell'agrkoltu:ra di
Foggia, com 'sapientesoel:ta di tempo e [lel~
l',Ìintento di Sicongimare Ìilperioolo che .i con-
tadi:ni bloccassero 'la manifestazione £ieristi-
ca, giUlnge un altro Isolenne :impegno a con-
clusione di un incontro tra una delegazione
di produttori ed un SottOlsegreta:do, avvenu-
ta pI1essoÌ!l Ministero dell'agrÌicoltura, ,impe-
gno l1eso noto da un comunicato del pvefetto
di Foggia alla stampa locale che affermava te-
stualmente: «Nel,corso di un incontro tenu~
tosi ieri al Ministero dell'agricoltura è stato
disposto, di concerto con il di vettore del-
l'AIMA, l'immediato inizio del pagamento
delle domande di integrazione per l'olio
per l'annata 1972-1973, dando la prece-
denza, come per legge, alle cooperative
olivicole. Per quanto' rigual1da la liquida~
zione delle domande di integrazione del
grano duro per l'annata 1973, è stato
eccezionalmente conferito all'ente di svi-
luppa di Puglia e Lucania l'incarico di
procedere immediatamente all'istruttoria ed
alla Hquidazione delle medes.ime doman-
de }).Ma, onorevoli colleghÌi, è passato esatta~

mente un mese da questo altro ulteliÌore lim-
pegno che era strumentale, tant'è che per ~l
grano di,scriminava Ile alltre ::regioni ;italiane,
è passata la fiera di Foggia, di cui si ,erano
temute le sorti per i possibili eHetti deUa
protesta oontadina, ma non una sola lira è
stata pagata per ,l'olio prodotto neLl'annata
1972~1973, mentre per iil gralllo ,raccOllto nel
1973 non è mai arrivata, fino ad avant'ieri,
3111'ente di sviluppo agdoo10 di Pugl,ia e Lu~
cania, da parte del Ministero, nessuna dispo-
sizione, nè ,eccezionale, nè ordinaria, per da-
re almeno ,Ìinizio all'istruttOlria delle doman-
de ,che, in numera di dI'ca 120.000 neUe so-
le Puglia e Lucania, giaociono aocatastate in
qualche archivio polverOlso.

Ui:rresponsahiJliJtà dimostrata dal Governo
,rasenta quindi l'incI'edibile e crea un'intol-
lerabiJe situazione .che è aHa base del giusti-
fiJcato malcontento neUe campagne; malcan-
tento che si aggiunge a tutte ,le ra1t,reconsle-
guenze provocate dall'errata paliticaagraI1ia
portata avanti in tutti questi anni. Otto anni
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fa ebbe i:nizio fa1Jtività dierogazione del plfe-
mia annuale int,egrativlO sui prezzi dell'oLia
di oliva e del gl'ana duro. Iniziò ex novo, sen-
za avere a monte a1cun prablema o strasci~

0'0 organizzativa ohe ne 'patesse pregiudicare
o mHentare ,l'esecuzione. Ma questa attiv.ità
è andata peggi'Oranda pmgressivamente di
a!t1lna 'i[n anna Co,ntl1a 'Ogni :lagka. Ir1tardi si
accumulana e le diatribe sune campetenze,
iil finanziamento degLi enti mogatori, i disser-
vizi tecnici e le pur necessarie .fasi di can-
traLlo na'll sOllo nOin s,ervona a giustificaTe
in a1cun m'Oda chi questa problema è chiama-
ta a 'l~isolvere, ma ;Ì1Ti:tana sempre più quel
miiLiane ,ed altre di produttari che vedano
pratmrsi ingiustificatamente nel tempa ~ e

si tratta di anni ~ la liquidaziane di una nO'n
indifferente quota del l'Oro l1eddita.

Chi risarcirà i cantadini per la svalutazione
delIOIra credi t'O oausata da!i lritardi <che fal-
cidiana il valore stessa del1e ,i:ntegmzÌ'ani
riduoendole di fattafilna al 30-40 per cent'O?
Si rende perciò quanta mai necessaria ed ur-
gente 'risolvere ill ip'J:1oblema del sollecita sO'd-
di's:faaimenta del dinitta dei oOlntadini ca[ti-
vatalii, 'al di Ilà di ogni altm pmmessa di OÌr-
castanza, per evitare che vengana ad ,aoere.
scersi le già gravi difficaltà eoonomiche in
cui essi versana per effetta delle oandizio-
ni generalli ,]n cui naviga la nastra agricO'I-
tura che paga pesantemente le canseguenze
di una pOllitioa aSlsu:rda e suidda.

Ma :dtOI1na di attuaHtà anche ill discOlrso
di procedere ad urgenti ed adeguate madiifi~
che deLle attuali normative per le integra-
zioni che, oasìcome 'sono OIra, ,nisultana mél!c-
chinaseed aperte ad O'gni possibilità di ri-
tarda e di medti; maditf1che che, came più
vo[te da nai sostenuta, partenda da una
nuava base di acoertamenta e ,dalla Ifealizza-
ziane di un catasta alivicoLa, ,a:f£idinaaLle !t'e-
gioni e él!d apposite commissioni camuna:lli
compiti di Isal1ecito interventa istruttoria
delle pratkhe ,e di liquidazione agLi aventi
di'r,rtta delile integmzioni di prezzo; madifi~
che che devona ,ri£erirsi anche ad un m'Oda
diversa di cancedere !'in1:egrazi,ane aHe a~j,en~
de contadine led alle grosse aziende; madilfi-

che che rifiutina .il pr.ilncip1a ddla conoessi:a~
ne delle :iJntegraziloni date a tutti alla stesso

11iltala,nella stessa misura, sila che si tratti
del cantél!dina coltivata re diretta che del
grande propdetaria, sia che isi tratti di un
vero e prapria ,imp:rendito11e .che di un per-
oettore di rendhe.

Il Slistema delnntegrazione, casì come è
aggi, data al prodotta ,i,ndipendentemente
dall'entità dell'aziendae della produttiv,ità
per ettara danneggia 'Ie aziende oantadilne
e H lma reddita. La grande proprietà terrie-
ra deve essere invece sattaposta a predse
candiziani e quanta 'Oggiessa \ilntasoa con le
lilllitegraziani, specie 'Sull'olia, carne vera e
propria forma di profitta aggiu:ntiva, deve
ilnvece tmsfarmarsi in un fanda per la ri-
s.trutturazial1'e dell' oliVlicoltum capace di pro-
vocare quilndi una Ispinta di investimenta in
una samma dÌ'sponibi:le per farnire fanti di
lavoro, di oocupazilane, di Isalaria. Ma per
ragioni di tempa non mi è possibil'e amplia~
Ire il discmsa a consideraZiÌoni più generali.
Il prablema nOln è sO'la dei mezzi, pur neoes-
sél!ri,e di un più sollecito interventa per sUJpe~
rare una situaziane di confusione e di bura~
cratizzaziane quale quella in cui siamo invi~
schiati; mezzi che comunque non 'risalvanO'
i rprablemi di fonda delle aziende oantadine
che maggiarmente risentanO' dell'attuale sta~
tO'di cose nei settori dell'alio di 'Oliva e del
grano dura, Icasì come in altri. Esiste
un prO'fonda malessere generale causa tO'
dalla rpalitka agricala camunitaria fina ad
ara attuata e dalle Iposizioni spessO' asse-
cO'ndate dal Gaverna italiano che, lungi dal
difendere gli ,int'eressi dei <contadini e del-
l'agricaltura del nast11a paese, ha avaiHata 'le
scelte poli:tiche ,ed econamiche di fandoim-
poste dai manapali italiani ed europei, sa-
stenenda :la ,reneLi:tae gli ,interessi parassita-
ri e settoriali così carne ad esemp1a è stata
per Il'aHvicolltura, ove sana 'stati sfacciata-
mente difesi gli inteI1essi della grande pra-
prietà assenteista e dellle speculazioni dei
frantoiani a danno eLiun miliane di piccali
produttari. In sastanza è questa palitica che
bisogna madilflcare facenda saltare tutto ,il
sistema clamorosamente fallita del sostegna
indiscrimimato dei 'prezzi, :sostituendola con
una adeguata politioa delle strutture e d,el
sostegna e sVliiluppa de1l'azi,enda contadina



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 14002 ~

284a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 27 MAGGIO 1974

singola e assaciata e con ,ÌInterventi di inte-
grazione del ,reddito delle famÌlglie contadi-
ne. Ma, anorevoli calleghi, su questa discor-
sa Ipiù .generale pO'tremO' e dO'vrema torna-
re. Can le nostre interpellanze abbiama vo-
luta soLlevare un problema più speci£ka sUlI
qmde attendiama predse risposte da:! Ga-
¥erna, per l'oggi e per il damani, 'impegni
concreti per saddisfare le ilegittime attese di
centinaia di migliaiÌa di coltivatori che sona
stanchi di promesse e vagliama vedere fatti
canoreti, non sala per ,le integ,razioni camu-
nÌtari,e ma per Ulna politica di effettivo svi-
luppa deIJ'agricoltu:ra e delHeazilende conta-
dine caaperative più in partkailare.

P RES I D E N T E. :mGaverna ha fa-
ooltà di rispondere ral1eÌrrterrogaziOlrli ed arl-
le i,TIiterpeHanze all' ordine del gioIma.

L O B I A N C O, Sottosegl1etartO di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. La necessi-
tà di provvedere con maggiaretempestività ,
al pagamenta deLle mtegraziani ,oomunitarie
di prezza dell' aHa di oliva le del grano dura
~ problema più valte dibattuto dm.,erntram-

hi i ,vami del Pa:l'lamento ~ ,forma da tem-
pOiaggetta di pcDeoccupazilani le cu:re del Ga-
verno e, in particolare, dell Ministero del-
'l'ag:r:icoltura e detle foreste.

A tal nne, sana state adattate numerose
iniziative, anche sul piana legislativo, intese
a semplificare e a rendere più celeri le pra-
cedure, campat,ibHmente can la necessità di
effettuare i davuti cantralli.

Sono state superate le difficaltà di carat-
tere finanziaria, sona stati patenziati, nei
limiti del passibile, gli uffiai incaricati della
svalgimenta deUe aperaziani di istruttoria
delle damarnde, specie neUe zane nelle quali,
per ragiani di ardine ambientale, maggiori
si pa:-esentavana le difficoltà.

Purtroppa, alcune difficaltà permangona
tuttora soprattuttO' in talune regioni e cO'sti-
tuiscana il mativa nan ultima del maggiare
ritardo che Sii verifica sempre e principal-
mente in queste regioni, nelle quali risulta
çhe circa la metà delle damande presentate
sana dnoomplete della prescritta dacumenta-
ziorne, il che costringe gli uffici ad effettuare
ripetuti solleciti e a oO'nvocare gli IÌnteres-

sati per i necessari chiarimenti, can i canse-
guenti lamentati ritardi.

CamUlnque, al fine di abbreviare ulterior-
mente i tempi delle procedure, è stata ema-
nata il decreta del Presidente della Repub-
blica 4 luglia 1973, [l. 532, can il quale è stata
disposta che il pagamenta delle integraziani,
a camirneiare dall'alio di aliva della campa-
gna 1972~1973 e dal grana duro di p~aduziane
1972, venga effettuata direttamente dal-
r AlMA, a mezzo di assegni circOlIari nan tra-
sferibili, emessi a favare dei beneficiari e
spediti allora lÌilldi:r:izzo,a mana a mana che
gli enti di sviluppo, ai quaLi è é!.ffidato la
svalgimenta delle operazioni di istruttaria e
liquidaziane delle domande, faruna pervenire
gli elenchi degli aventi diI1itta.

A seguita della pubblicaziane di tale prav-

I
vedimenta nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica dell'Il settembre 1973, l'AIMA ha
patuta impartire agli uffici ed enti, incari-
cati del servizia, le oppartune dstruziani.

li1 niUOIVasistema di pagamenta, superate
le comprensibili ed inevitabili difficolltà per
ill necessaria adattamento dell'arganizzazio-
ne degli uffici ed enti medesimi a~le nuave
dis,posiziani e canrcluse le canvenziani can
gli enti di svi1l1ippa, è già in fase di prafi~
ma attuazione.

Infatti, sana già in stata di avanzata pa-
gamenta le damande di integraziane di prez-
zo del grana dura di praduziane 1972 e si
è già darta inizia al pagamenta di que!lle re~
lative all'allia di oliva di produziane 1972~73.

Si confida che ill nuava sistema, campri-
menda i tempi dellila fase cancLusiva della
procedura, .varrà ad aocelerare notevalmen-
te il pagamenta de1le integraziani agli aven-
ti diritta.

Per l'avvenire si cercherà, nei limiti del
possibile, di agire ulteriarmente anche sul-
le fasi precedenti; ma occorre tener presen-
te ,che un certa lassa di 'tempa tra la presen-
taziane deMa domanda ed il momenta del
pagamenta sarà sempre necessaria, nan pa-
tendosi arvviamente dfu:ninare alcuni adem-
pimenti indispensabili il cui svalgimento ri-
chiede determinati te:rnpi tecnici.

Infatti, in base aJ1la stessa narmativa ca-
muni'taria, ~'istI1uttaria delle damande può
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essere iniziata soltanto dopo che sono state
fissate da,l Ministero, sentite le commissioni
centrali e 'su prQPosta di a,pposite commis~
sioni provinciaIi, lIe rese indkative per etta~
ro e per zane omogenee; il che richiede ne-
cessariamente del tempo, in quanto Je pro~
poste delle commissioni provinciali debbo-
no essere formUlIate seconda condusioni che
carrispondano alle reali situazioni produtti-
ve delle singole zone.

Vi è ,pO'ida cons1derare il numero enorme
dell1edomande presentate ~ neLla campagna

1971-72 esse furono OIltre un milione e due-
centamiIa e, per ill grana duro si aggirano,
mediamente, sulle 500.000 ~ che debbo~
[la essere attentamente controllate, unita-
mente aHe denunce di coltivazione, per as-
sicurare la ,legittimità dei pagamenti.

E qui occorre dire che ill teIDiPo necessario
per lo svollgimento dei controLli dipende in
gran parte dall camportamento degli stessi
interessati, i qUa!li non sempre provvedonO'
a corredare ,le domande della prescritta do-
cumentazione e non corrispondono, con la
dovuta sollecitudine, agli inviti a pro:durla,
ad essi ripetutamel1te rivolti dagli uffici in-
caricati dell,servizio.

Ciò premesso, per quanto riguarda l'eroga-
zione dell beneficia per Ie campagne prece-
doo,ti nei comuni di Acquaro, Arena, Dasà,
Gerocarne, Pizzoni e Vazzano, ai quali si ri-
ferisce i!'interrogazione 3 - 0460 dell senatore
Murmura, informo che, secondo le notiZiie
fornite daH'Ispettorato del,l'alimentazione di
Catanzaro, su 2.838 domande d'integrazione
di Iprezzo complessivamente presentate in
tali comuni per ,l'olio di oliva della campa-
gna 1969~70 ~ !le cui operazioni erano state

aff1date all'hpettorato pro:viniCÌale dell'agri-

coltura ~ ne sono state pagate 2.755, essen-

done rimaste 83 che non possono essere pa-
gate, perchè ancora non sono state perfe~
zionate dagli 1nteressati.

Per la campagna 1970-71 ~ per la quale
era stato incaricato l'Ente di sviluppo di
svolgere le relative operazioni ~ su 2.674
domande complessivamente presentate, ne
sona state pagate 2.466. Le rimanenti 208
domande non possonO' essere pagate, perchè,
per 111, gli interessati non hannO' presentata

Discussioni, f. 10S9.

la denuncia di caltivazione e, per le altre,
non sona pervenuti i documenti più valte
chiesti e sal,lecitati agli interessati.

È da natare che tale situazione si discosta
di poco, e soltanto per la campagna 1970-71,
da quella rappresentata da:ll'Ispettorata del-
l'alimentaziane di Catanzaro oon lettera del
16 marzO' 1973, vaLe a dire paco più di un
mese dalla data di presentaziane dell'inter-
ragazione del senatore Murmura.

Infine, per la campagna 1971-72 ~ per la
quale è stata dato ugualmente all'Ente di
sviluppo l'incarioo di svolgere le relative
operaziani ~ su 2.674 domande pervenute,
ne sono state pagate 2.586. Anche per questa
campagna, ,le ,yÌmanenti domande non si sono
potute pagare perchè gli interessati o non
hanno pJ:1esentato la denuncia di coltivazione
o non si sono premurati, benchè sollecitati,
di produrre i documenti necessari.

R1peto, comunque, che per Ìil futuro si ha
ragione di ritenere che, con il nuovo siste-
ma al quale ha innanzi accennato, molte
delle difficaltà che contribuivanO' a determi-
nare i lamentati ritardi, verranno eliminate.

Resta, però, il fatto che l'AIMA non ha
propri uffici periferici, mentI1e queltli de,I Mi-

nisterO', a seguito dell'entrata in vigore del
decreto del Plresidente della ~epubblica 15
gennaio 1972, n. 11, sano attualmente costi~
tuiti dai soli Ispettorati dell'alimentazione,
con personale il cui numero è estI1emamente
ridotto, per il concomitante eff,etto del carat-
tere ad esaurimentO' dei relativi 'ruOlIi di ap~
partenenza e deHe note disposiziO'ni Ilegisla~
tive che ne hanno agevolato l'esodo.

Il Ministero, pertanto, ha già pasto allo
studio il problema della ristrutturazione del-
l'AIMA, per adeguare l'azienda stessa ai com-
plessi compiti che le v,engono affidati.

M U R M U R A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M II R 1MU R A. Onorevole Presidente,
la pochezza ecol1iomicadei fatti che halllno
dato origine a!l1a mia interrogazione di pa-
recchi mesi fa voleva, però, denunciare una
s1tuazione di permanente carenza da parte
del Ministero deLl'agricoltura IneLle sue mol~
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teprHci arrtikO'Jaz,iO'ni perìferiche verso >laSQlu~
zione del problema del pagamento delNa.iIn.te-
graZ1~onedel prezw deLl'olio. Questa caren-
za si riscantra sopmttutto mdle zone di mag-
giOire irndigenza e particolarmente im dire-
zione degli agdcoltoIìi e deiooltivatori d~l'et-
ti, mentre è sollecita e pronta la erogazione
deIl'riJndennità di ilntegJ:'azione del prezw del-
l'aUro non solo ,nei confronti dei grandi prO'-
plriJetad agniooli, ma soprattutto in favore
di quei commercianti che utiJizzano, a volte
non molto lecitamente, i benefici della Vlir-
gente legislazione comunitaria.

Questo è ,l'aspetto più gmve e delicato dell
problema, aspetto sul quale ill Governo do-
vrebbe saffermarsi ulteIìiormente; i pdmi,
tnratti, ad essere soddisfatti nelLe :loro aspet-
tative sono coloI'o che con ,ill mondo del-
i'agricoltura hanno pooo a v,edere. E 'su que-
~;to problema oocorre ,r.ichiamare Il'attenzio-
ne del Governa, venendo inoontro a quanti,
per inefficienza o ignoranza, nan comple-
tarno ,le domande.

Si tmtta, quilndi, di un pmblema deHcato,
anche dal punto di vista morale, di cui ,ill
Governo nOln può non farSli:carico. Mi augu-
ro che le modiHche di cui ha parlato l' ono-
reVlole SottasegI1etaria e ,la volontà conCJ.1eta-
mente operativa del Governo servano a por-
re rimedio a questi gravissimi, lamentati in-
convienienti.

P I S T O L E SE. Domanda di parla:re.

P RES I D E N T E . Ne ha facohà.

P I S T O L E SE. Signor Pl'esidente,
rilngrazrio inn8Jnzitutto l'anoI1evol'e Sottose-
gretarrio per le ilnfarmazion;i che cortesemen-
te ci ha v.oluto fomil'e, anche se con sette
mesi di ,ritardo; debbo però di:re che non
posso dichiararmi soddisfatto della suari-
sposta.

Ricordo ,che 10 soorso anno, quando neHa
Cammissione per le risOlrse proprie espri-
memmo parere favorevole al nuovo sistema
di cui lei ha parlato poco fa, sano stato ,t~a
oolloro che maggiormente hanno çarldeggiato
l'.1pprrovazio[)Je del provvedimento, superan-
do alcuni dubbi .che erano sorti iSuH'argamen-

to. In queLla oocasianedtenni utiJle e oppor~
tuna togliere agli enti perMe:dci, agli istituti
di sviluppo e agli ,ispettorati per railimenta-
z1one, l'erogaziane di questi oontributi da
tmsferire ,aU'AIMA, sia pure attraversa pa-
gamento a mezzo vagli\a ba:ncari a assegni
cil1colani. RkoI1do a questo pl1Oposito di aver
presen tato un oI1dine del gilorno iIn Commis-
sione aff,iinchè le convenzioni per il pagamen~
to attraversa vaglia bancarri [)Jon ,s.iano stipu-
late con un solo ,ilstHuto di cl'edHo, come è
stato fatto finora, bensì con i dnque Istituti
di credito di diritto !pubblioo, nelle zone di
maggior inf,luenza, cioè il Banco di Sicilia,
il Banco di Napoli, il'Istiltuto San Paolo di
Torino, eocetera.

Comunque .il .risultato :non è starto fava-
I1evole. EUa s.emhra quas.i aveI1e fiducia iin
quesitO' nuova sistema, ma non è affatto ve-
ro. Ritenemmo in quella oocasione che il
t'rasf.erimento all'AIMA fasse un fatto pO'si-
tivo per una lragione che ci sembrava iÌ.mpa.r-
tante; gli enti di svlluppo lav,evamo delle som~
me accantonate, depositate iIn banca, e quiln~
di godevano dei I1eJlativi iJnteressi. Natural~
mente nOln avevano convenienza a pagaI1e [le
integrazioni, 'peI1chè :H ri:tal1do fruttava 1011'0
cospicui vantaggi econamici; eooo perchè il
trasferimento all'AIMA sembrava un fatta
positivo, :in quanto gli enti di sviluppo re-
stavano delegati sol'O per :!',i'stJrutt'Oria; l"era-

gazrio:ne veniva fatta dilrettament'e dal1'AIMA
e qu:iJndi si evitava un uheriOil'e motivo ,di ri~
tardo. Vedo però che ormai ,il gioco è [a
stesso: anche ,1'AIMA ha tutto l'interessead

avel'e forti somme dep'Ositate in banca e
quiJl11dinon ha alcuna conVleni,enza a pagare.
Su questo punto intendo richiamare la sua
attenzione; perchè una ,indagiJne seria deve
eSSiel'e fatta: la iragione vera di questi Iìitar~
di ~ .lo ,dpeto ~ sta nel fatto che :l'AIMA
(oome prima gli Enti di sv,i,luppa) mantilene
giacenze bancarie oospicue presso gliisti-
tuti di credirto per bene£idane degli interessi,
che naturalmente non si sa come vanno a
finilJ:1e.Su questo punto ,la pregherei di fare
eseguiJre indagini mO'lto 'aocurate.

Rkordo a1tresì che quando andammo a

Bruxellesoon la Commvssione delle ,risO!J.1se
proprie, onorevole SottosegJ:1etaTio, fummo
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acoohi veramente male, poichè ci dioevano:
come mai l'AI MA <nonpresenta da 7-8 mesi i
conti per avere :le iintegrazioni? Quimldi nta-
Ha pagava <regolarmente i contributi alla Co-
munità eoonomka europea e non aveva iTwe-
ce m restituzione lIe integrazioni per poterle
pagare agli agricoltori itaHani. Nornostall1lte
le aJssicura2)]oni dated, 1a situazione è anco-
era grav<e ed è sempre attualle. In un conve-
gno ténutosi a Bari con la CISNAL-Terra al-
cuni mesi fa, avemmo proteste in questo sen-
s'O,come pure m un 'altro convegno tenutosi
ad Avellino. Da un giornale pervenutomi po-
chi giorni fa da Benevento si rileva ohe gli
agrkoltari sanniti protestano con Il'Ente di
sviAuppo m Campania; lettere di uguale teno-
re mi giungono dalle province di Avellino e
Benevento da palrte di agdcoltoni cui nonri-
sUlltano pagate ancora le ,i[)<tegrazioui del
grano dum 1971-1972. Si renderà conto, amo-
revole Sottosegretario, che questi <ritardi non
sono giustifi,oahili.

Lei non ha r,ispasto alla seconda parte dell-
la nostra i!nterrogazione, riguardante lIe age.
valaZJioD!imlative aLle lalluvioni in Sicilia 'e
Calabria del 1972-1973. Anche su questo pun-
to ricorderà che abbiamo fa Ho un tour de
force per far passane :rapidamente ~a famo-
sa ,legge per i benefici agli allluvionati. L'ar-
ticalo 17 della .l,egge stanziava 30 mHÌJarrdi
per l'agricoltura nel Mezzogi1orno; è passato
un anno e 10 mesi' e anoora non si è Viilsto
niente, neSSlIDa pratica è Istata istruirta .m Si-
dHa e iill Calabrila, nessuna pratica di credi-
to agevolato è stata portata :a termÌ1ne pres-
so gli istituti di creditO'.

In quella occasiane, con dei oolpi di ma-
no, se lei riooI1da, abhiamo fatto eleva:r:e an-
che ,le cibre stanziate per .la Sidl1a e <laCa-
labria, ma ancora oggi vediamo che nl1'~l:a
è stato fatto. Debbo solo sottolmeare che glli
agrioaltori del Mez~ogiorna hanno hisagno
di denaro e di finanziamenti, 'e :invece ,lo Sta-
to non provvede neanche ,al pagamento di
somme dovut,e come anretnati. Non si può
dare coJpa agli ag:dcoltori sal;o perchè a:lou-
ni non hanno ist:Jruito <regalarmente !le prati-
che ovvero hanno presentato domande non
perfettamente <regOllani;questo è un modo di
scaricare su altri -responsabilità che sono

sOlIo del Governo. Se pochi agrkoltori mO'n
hanno presentato una regolare documenta-
zione, si tratta di casi parti<oolari e non 50-
[la certo queJlliche Siipossono do'lere d~l d-
tardo. Olti agricoltori sono oberati di ,impe-
gni con :i vari istituti di credito; gli agrumi
non haJilll10trovato adeguata oommerciaJ1ilz-
;z;azione, nè sono stati agevalati ai mi del-
l'esportazione; Ie campagne vivono in. oondi,-
zioni di grave disagio e tutta l'agdoO'ltura è
in stato di contmuo degrado.

Per queste ragioni, onorevole Sottosegre-
tario, non' posso oonsiderarmi soddisfatto,
ma debbo dilre di più: l'innovo <lapiù forma-
le protesta, r,iservandomi di denunziare agni
ulterio:re aspetto di inasservanza anche dei
dovelGi di ufHcio o di 'Iiesponsahi:lttà di Go-
verno, neLle !sedi opportune e campetenti.

G A D A L E T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco.Ità.

G A D A L E T A. Onorevale Presidente,
onorevole r3ippresentante del Gaverno, ono-
revoli colleghi, lIe dkhiarazioni espresse dal-
l'onorevole sottosegretario Labianca in rife~
rimento aJ1e nostre ripetute insistenze per
il pagamento dell'integrazione di prezzo del-
l'olio di oliva e del grano duro ritengo che ma-
nifestano ancora una volta una particoJare
Despansabilità del Governo ai danni dei col-
tivatori e produttori agricoli; queste dichia-
raziani con Je 1101'0motivaZJiani espresse so-
no inaccetta:bi[i e del tutto insufficienti. Co-
me :si !può giustificare questo comportamen-
to, questo ritardo di drca due anni e, per al-
cune migliaia di pratiche, di oltre,due anni?

Onorevole Sottosegretaria, lei diceva dian-
zi che vi è stata preocoupazione e crura da
parte del Governo su questa problema, e vi
sona state numeI10se iniziative per cercarle di
aocelerare le procedure, di superare anche le
difficaltà finanziarie ,e per adeguare gli uffici
nei migliori dei modi per istruire lIe doman-
de. Mi è Ipar,so però che in un passo deLle sue
dichiarazioni queste responsabilità si vogHo-
no poi addossare agli stessi interessati; mi
riferisco alI Ipunto in cui ha detto che ill 50
per cento delle domande è incompleto.
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Ma allora perchè per le domande complete si
debbono attendere degli anni per soddisfar~
le? EccO' un'altra prdfonda contraddizione.
Nei primi anni in cui si cominciò il pagamen-
tO' dell'integraziane di prezZiO, dapo sei-otto
mesi queste venivano pagat'e a tutti. AdessO'
passano gli anni rper aver.le.Praticamente an-
che per questo !problema ,si tratta di una
scelta politica predsa, che dimostra una gra-
ve responsabiJlità che niUlllapuò gilUstificare.

Badate, onorevoli c01Ieg1hi,onorevole ra,p-
presentante del Governo, salo per l'annata
.:1igraria 1972-73 e solo :per n Mezzogiorno si
',:ratta di runa Isomma di drca 140 miliardi di
lire: sono intereslsati centinaia di migMaia
di produttori; solo per laPuglia e la Lucania
si tratta di 370.000 domande avanzate dagli
interessati. Tutto dò avviene ,in un momento
in :cui ~ e aedo ,che questo non sfugge al-

l'attenzione dell'onorevole Sottosegretario e
del Governo ~ la situazione di aisi generale
della nostra agricol1mra ,è esplosa in mO'do
drammati:co con conseguenze incalcolab1li
non solo dal punto di vista produttivo e di
mer:cato ma anohe e direi soprattutto per le
gnuvi condizioni econDmico-sociali dei cDlti-
vatori e dei IProduttori che Sipecie nel Mezzo-
giarno si sono t'rO'vati di fronte ad un attacoo
slpietato ai lara redditi e alla remunerazione
dell,loro 1avoro.

Onorevole Sottosegretario, !'integrazione
di !prezzo deU'olio d'oJiva e dell grano duro,
doveva e Ipoteva servire aid aLLeggerire par-
zialmente questa grave ,sitruazione di pesan-
tezza; questo :colpevole ritardo invece ha ag-
gravato ulteriormente questo stMa di cose;
e inDltre non si è ancora provveduto a.d eli-
minare tutte le cause iChecostituisconO' osta-
cO':liper H funzionamento deil meccanismO' in
atto, per oui si va incontro ancora a lunghi
tempi per soddisfare il diritto di questi prO'-
duttori e coltivatori.

Queste risposte non convincono nessuno.
Siamo di fronte anoora a tempi lunghi. NO'i

l'iteniamO' necessario esaminare responsabil-
mente il problema perchè qùesto stato di co-
se 'PUò sfociare in movimenti veramente gra-
vi nel MezzogiornO' ,dove per noti motivI
si stanno inse:r;endo delle manifestazioni
inconsUllte dirette anche da elementi eversi-

vi, come loro ben possono capire, e che nulla
hanno ache vedere ,con ,J'integrazione di
prezzo de[l'olio di oltlva e del grano duro.

Pertanto dobbiamo provvedere in tempo
anche perohè in questo delicato momento
che attrav'ersa d'agricoltura grandi :comparti
produttivi sono di fronte ad una particolare
crisi. Intendo riJ£erirmi, O'norevole rappresen-
tante del Governo, al prohlema della zootec~
nia e in modo S/pedfico a quello della viti:vi-
nioohura. Mi è giunta notizia che !proprio al-
cuni giorni or !Sono 'lei personaLmente, ono-
revOlle Sottosegr,etario, ha ,ricevuto runa dede-
gazione di vi ticoJtori pugliesi e di rappresen-
tan ti ,di cantine sociali che le hannoespos to
il grave problema della crisi vitivinicola del-
la PUlglia, divenuta ormai crisi drammatka.
Si pensi che alla stato attuale, sola nella re-
giO'ne pugliese, circa 1'80 per oento della pro,-
duzione vinkola dello scorso anno è giacente
nelle cantine sociali.

Onorevole Sottosegretario, si tratta di ol-
tre 8.000.000 di ettolitri di vinO' ,inv,enduto,
con una cO'ndizione di mercato ferma, con
prezzi non affattO' remunerativi per cui oc~
corre subito provvedere aLl'emanazione Uf-
gente di misure per la distillazione agevolata.

Vi è poi il grave !prohlema dei danni recen.
ti che hanno !prO'vocato ,la ,totale peIidita del-
la produzione del1e mandorle e deLle ciliegie
in a1cune iIl1jpartanti zone. Ora, dato che i
cOlltivatori ,di mandode e di ciliegie sono nel-
lo stesso tem,po pmdruttori di olio di oliiva,
il coHegamBnto tra i ,due ,settori appare evi-
dente. Se a tutto questo si aggiunge il grave
guaio provocato dagli elevati costi dei con-
dmi, degli antiparassitari, delle macchine
agricole e la difficO/ltà di aocedere al credito,
oi si rende conto della necessità di una nuo-
va poilitka a sostegnO' delle pkcole e medie
aziende dirette coltivatrici. Non sfugge per-
tantO' al Governo come il mancato pagamen-

I to .dell'integrazione del prezzo dell'olio di
oliva e del grano duro finisca p,er causare un
ullteriore aggravamento della situazione in
cui versano i produttO'ri a:grkoli.

Questa situaziane spiega le varie proteste
dei colt1vatori e produttO'ri agricoli. Non va--
,gliamo più avere delle promesse che poi ca-
rne al .solito non vengono mantenute. La no,-
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stra richiesta è ohe si provveda tempestiva-
mente, senza ulteriod ritardi, al pagamento
delle integrazioni dellprezzo dell'olio di oli-
va e del grano duro e a dmuovere le cause
di questa :situazione insostenibille.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento del-
le ,interrogazioni e delle inteI1pellanze è esau-
rito.

Discussione del disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 20
aprile 1974, n. 103, concernente modifica-
zioni al regime fiscale di alcuni prodotti
petroliferi» (1628)

P RES I D E:N T E. L'oI1dine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto-legge 20
aprile 1974, n. 103, concernente modificazioni
al regime fiscale di alouni prodotti petmli-
feri ».

DkJhiaro é1Iperta la discussione generaile.
È iscritto a parlare il senatore Minnocci.

Ne ha facoJ1tà.

* M I N N O C C I . Signor Pres.idente,
s,ignor SottosegI1etario, onorevdli colJeghi,
n~l prossimo decennio ila soluzÌlone del prin-
cipaIe prob1ema delil'approvvigionamento
energetico mondialle continuerà a dipender-e
in gran parte daUa disponihJJ1itàin misura ,
CI1escente di ,idrocarburi ed in pal1tko[are
di petrolio gI'eggio. In effetti, pur dovendosi
attendere, in rapporto ai consistenti o più
elevati prezzi ifaggiunti da ,tale fonte, un con-
tenimento dei tassi di crescita della doman-
da eli pet:mli'O previsti prima deMa cri,si ener-
getica, è 'opdll1iionediffUlsa che Ila partecipa-
zione degl:i .idrocaI'buri liquidi alNa oòpeI1tu-
l1a del fabb.isogno energetioo Iffiondia[e non
dovrebbe subiI1e fino al 1980-85 sosianziaili
modilf/khe ,in termini percentuaLi dispetto ai
valori raggiunti nel 1972 (dI1ca:iJl 44-45 per
cento dei consumi mondialli di energia).

L',aspetto più delicato dell'ÌJntevo probile~
ma dei 'dfoOmimenti energetiai è pertooto
rappresentato, spede .in una 'prospettiva di
medio te~mine, déli! fatto chei:l petI1Olio sia

a liveJIJo di produzione sia e soprattutto ,]n

termini di l'i'serve è :ÌJn pif~val1enza (o1tr,e lill
65 per cento) conoentrato ne1le3Jree del Me-
dioO Or,ientee deH'Af.rioa s,ettentrion3Jle. Da
ciò deriva che :la :regolariltà deLl,e future 1m-
pOl'tazioni di greggio per 'LeprlÌ1naipalLi,ecomo-
mie i:ndustnkdizzate ed 'Ìin prurtIoolare per
l'EuI1Opa occidentale e per iÌil Giappone è
subal'dinata al tipo di rappo<J:1ti che Italli eco-
nomi1e niusdranno 'ad instaUlia:~e con i paesi
pI1OdUlttoI1i ed esportatori di petroHo.

A questo fine uno degLi ,interI'Ogativi cui
ocoorrerà in via prelimÌinare dar:e ,rilsposta
riguarda Ila na'tur.a dell'appmodo oan .H qua-
le si .intenderà iÌln futuro affrontare questo
deihca:to problema, se cioè sia 'neceslsaliio !im-
post,are tali ,rapporti sul pÌ<é11I10poli:tko o

piuttostO' ll10n convenga ,rioeI1oare nuov,i equi-

i
libri sul piano st~ettamente economico.

L'.Ì1nterpr:eiaziO'ne deUe modifiche interve-
nute in questoO s:ettOJ:1eV'Ì!ta1ledeLl'eoonomia
mandial1e consente di pI10pendere per que-
st'U!ltima Iso1luzione, senza con dò v'dler tra-
scura're gli importanti 'r:i'ElessiÌche deliÌlVlélil10
sui nilfornimeIJ!ti petl'oH£eri daMa dÌJffkoltà
di pervenine ad un equo modus vivendi 1l1e1-

l'asse1Jto po1itlioo del1'al'ea medio..oTtientaJe.
In altri termini, è da ritenere ,ohe il con-

i
filitto a:raboJisraeliano, pur con le sue molte-
plici limplicazioni, rappresenta un ev'ento ec-
cezionale che ha oertamenteaooelerato, s,en-
Zia pe~ahro oost'Ì!tU!irne .il vero p~esupposto,
quel processo strutturale avviato daii paesi
pl1odut:tori, specie a partire dal 1969, per i[
graduale controHo deMe IloOro:liisorse petmH-
fere e per Ulna loro più adeguata vail:orizza-
ZJione sul pilano oommerciale.

GLi aocordi suLla partecipaziane, .le forme
di nazLonalHzzazione di vado gmdoattuate 1m
alcuni di tali paesi, le vlÌistose modi,fiche ail
prezw dilii£enimento deil greggio ,e ill suo an-
coraggio alI tasso di inflazione mOlndilalle mp-
pr,esentano le 'tappe di un fenomeno che non
ha registrato 'soluZJioni di oantillluÌltà ,e che si
è imposto ad un piùaJttento esame pl'Opri!o
in ooncomÌJtanza necessariamente aLle viÌoen-
de militari del conflitto tra Israele e i pae-
si ,arabi.

Questa .interpretazione ,induce ad 'i:nserÌlre
i!l problema petrollÌlfero nel più vastooonte-
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sto delrl'approvv,igianamenta deHe materie
pI1ime prapmo per t~ener ocmt.o dei mutaibir
l'apparti di forZie lintervenuti negli ul1Jimi a:n-
ni h~a i paesi detentori di tali pradatti ,ed i
paesi acqlt~ren1Ji. In altri 'termini, pur ean ,la
sua p:ecu:lia:I1iJtà, ,la cdsi petrO'liifera rappre-
senta un aspetta del fenamena più generale
deJI farte ,ria'1za dei pI1ezZJiddUe materÌie pm-
me e della :10'1'0' relativa miJnare disponi-
bli!tità.

Anche in questo caso, peraltrO', ,le mam\1la-
:i'1ianid'ordiJneeconamka sembranO' castitUli-
re i pr:inaipaM presupposti del pmcesso di
aumenta deHe quataz'ioni deHe mater1e pri-
me e de~la laro Telati¥ararefa2Jione. I fatto-
[1i pal:iltk:i cO'nnessialla pI1esenza di ,idea:lo-
giJe contrapposte a livdla mandiale ed Mila
'raggirUJnta aUltonamila paLitica di ai1cuni pae-
si produttari, nonchè alla lara presa di 00'-
soIenza deWimportanza strategica de:1le l'Oro
risorse passona avere impI1ess.o Ulna accele-
raZ!ione a tale fenomenO', ma non sano da
oonsiderare ]a causa pd\I1loiJpale di ess.o.

Quest'ultima può infat'ti ident~fkarS'i neJ-
l'aspirazione dei paesi 'PI1Oduttori e nella p'OS-
sibilliità che ad eSlsi è Sltata offerta da/He can-
dtiziani del mercato di riva!lutare i terms of
trade tra pradrOttii industriali emate:cie pr,i-
me, aHa scopa di perveniI1e a quella 'più
equa distribuziane del reddito tra paesi svi-
luppati e paesi emergenti, can dispanibilità
naturalmente di materie prime, che le di-
verse forme di assistenza e di aiuti finara
attuate hannO' in mO'desta misura realizzata.

La scelta degli abÌie1J1Jiv,ie degl:i s,trumenrm
d eLla futura politica ,energetka italiana nan
può quindi presdmdere da UIlla analiisi oirea-
stanzirata e ad un tempO' criltÌlca de!H'attuall,e
s'ituazione e ddle prospettive mel breVie-me-
dio termÌine de1rl'app:mvvlÌrgirOnamento ener~
getica ne'l nastrO' paese.

Pur senza sottavalutaDe l'iJffiportaJnza di
illli2Jiative autoname da iCandurme a livella in-
tt,rna spec:ie neLle fasi deLla tmsrfarmaz;iane
delile fonti eneIigetiche pIiimaJrie e ddla loro
dis.tribuzio:ne ed uti,lizzazione, :la defi'llizÌlOlnre
di una strategia ,in campa ,energetica deve
necessariamente, sapratturtJta iin materia di
approvvigianamenta, Ìinquadr.aIisi in un con~
testa più vasto di quclla nazionale e risuI-

taT,e caeI1ente con ,la prevedibÌile evaJuziO/lle
del mercatO' ~energetioa mondiale.

Siffatta camegamenta diventa inevitabi:1e
ov,e sii consideri che ,in primo :luaga IÌIInos:tro
approvvigIonamento 'en1ergetica dsulta 'so"
stanzi:a!lmente fondata, pel' circa rl'80 per coo-
to del fabbilsogna, SUli rifornimenti esteri,
nè si prevede che per il 1980 dll gradO' di dir
pendenza daille ,impartaziani patrà subilre
sostanziali madi£iche. Ln secondo ,luaga Ila
si!tuazIone itaJliana, sia pure con div,erseao-
centua7Jioni, p:resenta ,oaratteristiche camu-
ni con quanto si registra iUei paesi più indu-
s1JdaUzzati e speciralmente nel1'1'ambita della
Oomuniltà econamica eUI1opea; 'Ìil che cam-
porrta che le decisÌioni a dilversli HveLli gea-
grafIci (nazionale, camUllllÌltarÌia, eccetera) in
materia di appravvigionamentasana fata!l-
mente destinate a 'riflettersi sulle condiziOllli
general:i dei rifornimenti 'energetid e soprat-

tutt'O petralife:d.

Considerat'e lIe strette ,int,enrelazianri esi-
stenti tra ,le aZJioni di paHt'i:ca enengetica a
livel1a di singoli paesi o gruppi di paesi e
rl'andamelI1ta del mercatO' mondiale deJll'ener--
gia 'e tenuto conta deLla struttura di talle
me['cata, caraUenizzato da'1~a pI1esenza di
paesi produttrOl1i ed espoI1tatori di energia e
da grandi aree di consumo e di imprOrtazÌiane,
ne deriva fesigenza di armonizzare Ile future
deaisioni ,in questa camp.o ,in un amhi!to ge.o-
grafica p(lurinaziona!le .o addirÌittura a Hvel:1o
mandiale.

In effetti i oamplessli prablemi che si pro~
fiJlana per il futuro, specie per quant'O calll-
ceme la diisponibÌilità di adeguati quanltirtati~
vi di energia atti a s.oddilsfare 11prev,ista au-
menta della damanda, rendano :indiJSpensa-
b~le da un IatO' una mabillitazi!one di rÌlsorse
(sul piana finanzilania, degLi investimenti, tee-
nrO!lagioa, eooetera) di dimensioni eccedenti
:la passirhiHtà di un singola Stata per quan-
to grande essa sia e daH'altro (la dest1naZJÌia-
ne di ta'li risorse versa il perseguimenta di
obiettivi oamuni.

Questa ,impostaZJiane permetterà di riparr-
tire i notevoli rischi di natura finanziaria e
teonalagioa per ,la Isv:i!luppo delle attiviltà nan
pervenute a maturaZJione indust['iale e di
rea!Lizzare ad un temprO Ulna solidarietà di
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fatto tra le pdincipali aree industrÌi3llizzate.
I ni:sultati della conferenza di Washington,
CIInche se non 'troppo vistosi e pienamente
soddisfacenti, haDino già gettato le basi, per
lo meno sotto Iill proHlo istituzÌiona<le, per
realizzare un'organica conoentrazione a ili-
veMa multinazionalle, mentre in questo Sltes~
so ambito è rinoltlie necessaliio, avvallendosi
ad esempio del comitato di ooordinamen1a
euro~americano-gia ppones,e, ÌindividuaJre 'ra-
pidamente, ne!! quadro di una conferenza al-
131rgata ai paesi produttori ed esportatoni di
petroHo, gli strumenti più adatti per risOll-
vere ,i ddioati problemi dellla si1curezza e
derlila stabiJlità dei p:r<ezzi dei \l'ifomimenti, di
greggio.

Nè quanto ho detto mi sembra che sia Ìin
oontrasto con ,l'azione che l'Italia intende
svolgel'e di concerto con ,gli a!ltri paesi deLla
Comunità economica europea e con le re-
oenti e pos:i:tive ,imiz'Ìiative del nostro Ministe-
J:1Odeglii affari esteri nei confronti dei paesi
arabi pl'Oduttori di petroHo. E d'altra pante
un se:rio approfondimento di questa temati-
ca èauspIcabHe che sii possa avere nella pros-
simadunÌione annualle delll'OCSE chesalrà
quest'anno presieduta dCIIlministro Giolitti.

Ma dJn relazione a qUalnto ho finora affer-
mata mi sembra che <l'elaborazione della fu-
tura pol:i<ti!oaenergetica dovrà anche esslere
inquadrata can ni1ferimento alI eontributa che
le diverse fan ti di energia passono arreoare
ad una maggiore flessibilli!tà dall bto deill'of-
fe\I'ta, escludendo ciaè un appraocio di tipo
settar1alee Ìin partÌiColare un indirizw I:r:ivol-
to a fare a££ildamenta sulla disponrbiHtà di
una so;la fonte, ad esempio il petrolia, per
quaDitoÌimpartante essa Slia. Occarrerà in ail-
tri IteJ1mini punta:r<e sulla valarizzaziane di
tutte le nisorse energetiJche 'Operanti ~n Uln
quadra di globalità, ill solo <che permetta
di valutare i 'r:ifllessi che un'azione, ,anche im~
paJ1tante settoI1ialmente, può determinaI1e
neUe condizioni ,del,l'approvvrgionamen,ta,
pur se 'Ovviamente .ill penseguimerrta dell'ab-

biettivO' che ha indicato dovrà essere 0'0-
stantemente vallutatoin rapporta ai Viincali
ed alle esigenze di natUlJ1a ,finan:zJiarÌia, tecnica

ed economioa che 'Ogni 'iniZJiativa :Unquesta
campa campO'rta.

A livello di singolo paese è cioè necessario
procedere ad una stima deJHe 'r:isoI1se :finan~
ziari,e da dest:inare ai fini di una più equÌili-
brata diversifi,oazione de:He diverse fonti
energetiche, onde vedHcaI1e in che mÌisUJ1a
delterminalte iniiziative utHi per confeI1i:r:e
maggiare sÌiCur:ezza agli apPI1avv,ÌJgIonamenti
potrannodsultare caerenti oon <l'altro fon-
damentale 'Obbiettivo dell'eoOillomicità degli
appravv:igionamenN stessli. Le prev:isÌiOlni dr-
ca ,l'evoluzione dei consumi di energiaail
1980, elabarate però prima della crisi petm-
JJifera, ponevana ,in evidenza <che i consumi
di energia a JLveHo mondiale sarebbero au-
menta'ti ad un ta:ssa aDinua !Hevemente supe~
rÌ'are a quella del deoorso deoennia; pone-
vano inoltre il11ev,iden:z;a <che il trend di svi~
luppo dei cansumi nelMe pdncipali areeÌin-
dUSltI1ialliz2Jate sarebbe rilsuhata anch'essa
malta dinamica cOIn punte assai elevate per
ill Giappane. In deHnitiva !I1elgi:m di 14 an-
ini si 'Sarebbe davuta assistere ad un raddap-
pio dei cansumi di energia. InOlltre ill pet'J1a-
Ho avrebbe continuata a conservare Ìil sua
peso prevallente Inel soddils:facimen:to del fu-
turo fabb.isagno energetka ,ed 'infine li pr:ezzi
del petroliia si is,CIIJ1ebberaassestati su va[au:-i
molto elevati. L'esiplosione della nisi ener-
getka e i vista5li aumenti Ìintervenuti sui
pDezzi del petroHo ,inducano a ,rivedeDe sia
puremaI1ginalmentetaliprevisl:uoni.Ciirca
l'andamento dell:a domanda. Secanda le va-
lutazdoni <c'OrrenDi non 'Sono però da 'altten-
dersi sostanziali modi£iche al trend di :svi-
luppadei consumi. Si assisterà probab:Hmen-
te ad un certo .raUent,amento nel tasso di
oresdta. Ma questa fenameno assumerà Via-
101ci mO'lta contenuti, tali ciaè da non mo-
clIirf,j)careitermini 'SostanziaJ1i, le ,incidenze del-
la pa:r1tedpaz'rone del pet:wlio a11acoper:tura
del fabbisogna eneJ1getrco mondia:le quanto
meno fina al 1980. Dapa ìtale data, fermi Te~
sta'n"do gli attuali prezzi del petml1io, si do-
webbe assistere, per ef£etto delle misure J1i~
volte a valarizzal'e le altre risorse energeti~
che, ad un graduale dealÌina lin termini per-

centuali della fOlnte petrolÌif,era neHa pailìteci-

pazione al bilancio energetioa :rnondiaile. Pra-

pda però dallla ÌinceJ1tezza e dai prablemi che

Sii prospettana satta il proMa dell'appl'ovvi-
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gionamento deriva ,la necessità che neH'amhi~
to sia dei paesi piùindustrialHzzati e preferi-
b~lmente ,in sede oomUlnitariaeconomka eu-
ropea e OCSE si avviino iniziative suscettibi-
li di influire positivamente sulle condizio-
ni deIJ'offerta e delila ,doma:nc1a di energia.
Nel medÌ'o,hmgo termine sUil piano dell'of-
ferta occorrerà pr,ima di ,tutto aumentare le
disponibjrlità di fonti ,energetkhe attraven;o

'lo sviluppo del:Ie attivi'tà eli :rÌice:wa diiJdro-
caJrburi, tenendo però presente che i:l pot,en-
ziamento deUa capacÌltà di produzianedi
carbane e ,l'acoe1eraziane dei pragrammi ,illl
campo nucleare non consent1ra:nno U'nrn-
sparmio ]n termini filnanZJiari e monetar,i e
J.ive11idi inquinamenta inferiori a quelli ape~
rati da'l pet,ra'lio; occorreràiJnstaurare pOli
adeguate pa1.itkhe nei confron11i dei paesi
produttari ed esportatori di energia ed av~
viare 'ilDlfinepragrammi di ,rkerca sdentiflica ,
e tecnologica nel campo delle fonti nan con-
venzionali.

Camunque aggi come aggi l'alto costo
raggiunta dalle fonti di energia e -la presso-
chè tatale dipendenza daJH'estero per gli ap-
pravvigi'anameDlti delle stesse impone Illell
nostra paese una razirona:lizzazione dei 10lro
impieghi ed una effioaoe ilatta agli sprechi.
A taJlfìne la ma:nov;ra fiscéde rappresenta la
misura di più immediata e£ficada peril con-
teniJmento di quei consumi che nan condi~
zionano l'attività produttiva quali icaI1bu-
ranti per i trasporti privati e i combustihi~
Jj per Ì!l riscaldamento, a proposita del qua-

Le la sostanziale intercambi'ab~lità i1Jra gaso-
Lio per rirsoaJIdamenta ed aMo cambustib~le
fluirda se:rnbraindkare ;}'opportunità di UIil

avvidnamenta dei rispettiv;i prezzi mentre

in una prospettiva di più ampiro respi,ra li'l
risultato del conten:imento dei consumi de-

v'e essere perseguito tI1amite .radazione e
l',ilrnpasiz~ollie, unitamente aHa misura Hsaa~
le, di standards abitativ;i talH da cOlilsent:Vre
una più ridotta dispersione del caloJ:1e neg;lLi.
alloggi (su tale strada, per esempio, si è re-
centemente incamminata la Francia), Colsì co~

:me la malÌizzazione di moto~i per autoveica~
li can caratteristiche meno esasperate del-
Je attual1i può giuocar,e un ruola certamente
.non trascurabile.

La drcostaJnza ,che iJl petrolio greggio sia
una fQnte energetica di totale impaa:-tazilo-
ne, essendo praticamente trascurabirle l'ap~
porta dei giacimenti nazÌionarli, ,impone la
adazÌioue di una politica dei prezzi che da
un lato sia basata su Ulna ,dgaI1osa anal1si dei
oosti effett~vi e darll'altro si'a ,ÌJn,linea con ,l'at-
tegg~amento tenUlto daaltI1e aree oonsuma-
tr~ci affilnchè siana garantité agli esporta-
tari del settore del nQstl10 paese eque oon~
diJzioDli di remuneraticv:ità ande evitare di~
starsioni negli apPI1Ov\éigianamenti ÌJn favo-
l1e di altri paesi.

C'è infatti da tener canto de/lIe condiziani
neUe quarli operanaarlcune compagnie, che
sona in gmda di mediare 'tra li oarichi a 00-
SitO più basso del Golfo PersiJco e quelli più
cari del Mediterraneo, e della situazione me-
na favorevole degli apemto~i <oostl'etti inve-
oe ad aoquistare partite di greggi.o aOOlildi-
ZJ]OInipiù onerose, cari,chi spot, quantitativi
a prezzi d'asta, eocetera. La sicurezza degli
a:pprovvigionamenti comporta almeno per
ora anche considerazioni di questo genere
se n'On vogliamo porre ,in pericolo m rifor~
nimelllto di prodotti petro!LifeI1i essenzia!l,i per
:l'ilI1!d-ustria, soprattutto o.Lio combustibille,
oon deficienze e strozzature che già si sono
caminciate a manifestare.

Si Ipotr,ebbe inoltre a questo praposita stu-
dÌ1are ,la poss,ibiHtà deLla .costituzione di UIIla
specie di ~assa di canguaglio, mentI1e a me
sembra che per quei casi eccezionali, m cui
determinate quantità di greggia a prezzi par-
ticolarmente ,elevati so.no 'state aoquistate
dall'azienda di Stato su indicazione del Go-
verno onde evitare turbative nei rifornimen-
ti, S'ÌJal'interacollettiv;irtàa:d assumersi l'ol11e~
re dell'operazione. Ciò che invece non mi
sembra posS'iJb~le, peI1chè troppo sempl~cisti~
co e grav.irda di oanseguenze ,negative sullIe
quali non mi so£fermerò, ma .che sano intui-
hUi, è che venga autarizzatoirl Tecupera sul
prezzo del metaJna, da parve deLl'azienda di
Stato, dei maggi1oI1i casti sostenuti per assi~
cumre al paese UIIl sufDidente appravvigiona~
mento del greggio.

Ocoarreinoltlie non dimenticaI1e che .illl11.o-
stro paese ha po.tuto ,f,rui~e fino allo sc'Orso
anno di condizioni di approvvigionamento
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pm favorevoli nispetto aHe altre aeree dioon-
sumo ~n virtù di una poHtkache ha consen-
tito alle imp:rese fornÌitdoi 'e utilizzatrki di
i:ndividuar,e le wne di produzÌione piÙ van-
taggiose dall punto di ,dsta del basso oasto
e deNa ,skurezza per i rifaI1nimenti di petro-
Eo e dei prodotti derivati.

La stessa notevale ,capacità di raffimaZJÌio-
ne che oaratterizza la struttura del meroato
nazianale deve:rappresentar,e una deLle con-
dizioni per:chè tramite una att<enta poHtioa
dei prezzi le .imprese p:rovvieclano aHa C'aper-
tura del fabbi,sogno nazionale garantendo
contempar,aneamente un flusso di esporta-
zioni di prodotti Hniti con evidenti vantaggi

S'0tto i'l prDfilo dei nastri oonti con :l'estero.

A questo punto si pone però ill problema
del1la nostm oapadtà di 'raffilllazione dell greg-
g,io, svilluppatasi in manÌiera dÌisordiinata, ,co-

me dimastra lo squilibrio esistente tm ca-
pacità installate nelle isale e capacità IDea-
lizzate nel cantinente; squillibdo imputahirre
anche a~la vasta autOillami'a di cui gode ,m
materia la regione siciliana.

Per annli siamo stati ÌJI paese che più de-
~li altmi ha dilatato la sua capacità raffma-
trke provocando problemi di ,Ìinquinamento
che non passano più essere trascUlrati. Qu~n-
di, fermo restando il fatto che questa capa-
dtà ll10n può e nDn deve esse:re aumentata
attraverso ,nuovi impiaillti, tuttaV1ia, nel br,e-
ve periodo e in considerazione ddla neces-
si,tà di incrementare alI massima irr valume
delle nostre esportazioni per pOI1I1eun argi-
ne al pedooloso deterioramento della nDstra
bilancia dei pagamenti, si rende urgente una
maggiore ,razionalizzazione deille st'ruttUl1e at-
tualmente esistenti.

Signor Presidente, onorevole Sottosegre-
tario, onorevoh oolleghi, buona parte de~le
considerazioni da me svolte finara è stata
aooDlta dal piano petm1ifero naziona:le del
quale 'iilSenato ha presa cognizione m 24 apri- I

le scorso in una riunione congiunta delle
Commi!ssÌioni bilancio e :industria, alUa qualle
hanno partecipato i ministri Gidlit'ti ,e De
Mita. Nan sarà dunque IÌlnopportuna dcor-
dare brevemente che il dichiarato scopo fon~
damentale de'l piano era queHo di indkare
come garantire i Ir,ifomimenti di petroHo

greggio suHa base di piani di appmvvÌigio~
namento a prezzi pertodkamelllte determma-
ti, di disdplinare le attività di raffmazione
in modo da garantire ip:darita:riament,e H sod~
disfacimento del fabbisogno nazionale, dira-
zÌion:alizZia:l1egli impianti di ,raffLnazi'Ollle e rIe
reti di distribuzione perelLilmÌJnare gli spre~
chi e ridul1re al minimo rÌinquÌJnamento am~
bienta'le, eLi rafforZJa:re inHne ,ill mOllo dell~
l'ENI sia oon 10 sVìÌlluppo deH'attivitàdii, :d-
cerca sia a1JtTaverso una pol:Ì!t:Ìca degli ap~
provvigionamenti fondata ISU oontmtJti di
IUlngo peri'Odo nel quadro di acoordi commer-

da'Li e industriaLi più ampi.
A me sembm che ill piano corrispanda be~

ne a queste esigenze. Rispetto al problema
degli apPl1ovvigi,onamenti e ddla lara sicu-

rezza il piano ,ÌJnfatti prevede Il"ampliamento
dJelUa quota di mercato dell'ENI lilild1cando

come termine di riferimento ill 40 per cen-
to del mercato ella priorÌità neLlo svHuppo
delUe attività di raffiJnaziane per gH operato-
ri che Dffmno maggiori gaTalllzie drca la di~
sponibilità di risorse petrolilfere sia proprie
che ottenute con cantratti a 'lungo termine.

P.er quanto poi Iriguarda il prezw del greg-
giro,ill pi:ano ha definito un nuovo meta do di

vallutazione di tal,e prezzo, che è stato già
applicato per determinare nel febbraio sc.or-

so il prezzo di riferimento attualmente in vi-
goree che è queLlo poi dell decretoJlegge sot-

toposto alla nostra atten:zJione in questa oc~
casione e al cui gettito £ÌJscale a me sembra
che non potrà portare sostanziale diminu-
zione 1'eventuale aocogIrimento dei due emen-

damenti present,ati daallcuni calleghi del
mio Gruppo e riguardanti i prodotti petro-

HfeI'i utillizzati dall'agr.icoltura e queUi uti-
lizzatIÌ dai pescatori.

Per l'atJtività di raffinazÌlone si indicano
pOli nel piano direttive vdIte a saddisfare

prioI1ÌJta1rramente ,ill fabbisogno interno e Sii
forniscono prime indilCazioni di carattere più
generale sulle prospettive futul1e del settore,
mentre si avanzano giustamente perplessità

SUlLl'opportunità di sviluppare anche per ,i,l
futul10 ~ vist'O .t'attuale sov,radimensiona-
mento di questa aHivÌità ~ nuove capacità
di rafHnazÌione per il'esportazione.
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Inoltre al ,liveLlo di distI1iJbuz,ioneteI1I11to-
dlaile di nuove eventuali capacità di raff:ina-
zione, si afferma]n via di principio il ruolo
del1l'interv,ento regiona!le e ,la necess.ità di
oorI1ilspondereaUe di:rettJiv:egenera!H di pi,a-
ni£icaz]one del teI1ritorio. 11 piano prevede
comunque la formulaZ!]one di uno specifico
p'I1Ogramma di ristrutturazione del settore
deHa r:af£inaZJione,da fondars.i sul orite:rio di
fondo ddla gmduale concentrazione deMe at-
tività.

In merho infdJne al ruolo de]l'ENI, irr Ipia-
a}o prospetta un suo intervento piùinoiis:irvlQ
sia neIla fase dell'appmvvigionamento che
in quelle sucessive deLla ra££inaZJ]one e della
cLi,stribuzione, nel presupposto che l'ENI do-
vrà essere lo strumento operativo per av-
viare nuove politiche oommeI1ci3!li fondate su
aocordi di lungo periodo e cheilnvestono una
compl,essa strategia degli scambi con i Ipae-
si ,in via di sviluppo, produttori ,ed espo!rta-
tori di petI1olio.

Il VlOtOfavorevole dei soo]a!listi aHa con-
versione del decreto-legge 20 aprile 1974,
n. 103, concernente modificazioni al regime
fjsoale di a!lcuni prodott:i petmlifed, viene
dunque dato non solo peI'chè rioonosciamo
che il Governo non poteva fare a meno di
adotta!re ,lil provvedimento al nostro ,esame
se v'01eva almeno parzkulmente oontenere i
consumi di carburante nell'attuale cr,isi ener-
getica e nello stesso tempo recuperare ,Iemi-
noPi entrate £isoah che si sarebbero aìItri-
menti verificate, ma anche neLla convinzio-
ne che i:1Govemo con i,l pi~mo petrolifeIJ1o
naziona!le si è dotato di uno strumento ef-
ficiente e adeguato per far honte con quall-
che possli:bilità di suocesso allla crisi dene
fonti energetiche,che angustia il nostro co~
me tutti gli a1td paesi al,t'amente~ndustria~
lizza ti. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a pal1lare
il senatore Bacchi. Ne ha facoltà.

B A C C H I. Onorevole Presidente, ono~
revole Sottosegretario, onorevoli coUeghi,
purtrolppo ogni 'volta che iCÌaccingiamo a par~
lare di questioni petrolifere si cambia, sotto
gli occhi, la scena e mutano i .personaggi. In~

fatti proprio sul giornale di ieri abbiamo let-
to di nuovi aumenti del p:t1ezzodella benzina
e quindi lo sfondo viene a mutare sostanziaL
mente; Il1IUJtanoi personaggi rperchè ogni qual-
volta parliamo di questioni petroHfere !Siav~
vicenda alIbancO' deI GO'verno un diverso mi-
nistro, anche se o~gi albbiarrno il rpiacere di
avere un SottO'segretario con il quale abbia~
ma avuto già in Commissione i!a possibilità
e J'OIPportunità di parlare. A parte ciò penso
che dobbiamo ringraziare il nostro senatore
ZUigno Iper la sua pregevole relazione, ricca
di dati ,che senza dubbio ,serviranno aLla no-
stra Imed~tazione e aLle nostre ,valutazioni.

Purtroppo però nOn ho ritrovato nella pre~
cisa e dettagliata relazione del senatore Zu-
gno e meno anOOlra,si capisce, nella rdazione
del Governo, elementi taM ohe mi cO'llsentis~
sero di affidarmi ad esse Iper una adeguata
valutazione del provvedilmento.

Desidero anzitutto formulare un rilievo. È
un rilievo ohe già ho aVlUJtoancora oocasione
di fare, ma !che qui vogtlio ripetere: un ri1i~-
va, .che non è di pura forma, in ordine al ri~
petersi del fenomeno d~l1a dpresentazione
di idecreti-legge di cui è mancata la conversio~
ne per scadenza dei temnini. A me sembra
che questo non sia cO'rretto da,l punto di vi~
sta oostituziO'nale: la Costituzione subordi~
na l'emanazione dei decreti~legge a Iprecise
condizioni di urgenza e di tempo Itanto da
prevedere addirittura Ila convO'cazione delle
Calmere anohe :se sciolte.

La disinvoltura di cui fa sfoggio l'Esecuti-
vo sia nel ricorrere al decreto4legge ~ qui
perruItro arppropriatamente usato ~ sia nel
non rispettare le condizioni previste dalla
Costituzione, è un segnO' ulteriore della crisi
o, se preferiamo una ~erminologia rpiù atte~
nuata, ,della scarsa efficienza da più rparti ri~
levata del nostro sistema di produzione ,legi~
slativa. Questo è il caso del disegno di legge
n. 1531 di oonv,ersione del decreto-legge 20
febbraio 1974, n. 14 che oggi ci viene Tipre~
s'entato neLla nuO'va edizione ,di oui al decreto_
legge 20 aprile 1974, n. 103, ri,proponendo ne]~
la medesima misura l'aumento delle aliquote
ddl'iJmposta di fabbricazione e della corri~
spondente sovrimposta di confine su taluni
'prodo<tti petroliferi. È questo il punto della
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situazione, ciò su cui noi dobbiamo soffer-
mard. Però nessun ,dato ci ,viene offerto ido-
neo ad una vélilutazione dell'entità del gettito
tributario, delle dimensioni quantitative del
proh1iema, d~gH elementi iCostitutivi dei co-
sti, eocetera.

Rileggiamo infatti lIe ragioni indicate nella
relazione che accompagnava 11 precedente
decreto: {{ contenimento dei consumi di car-
burante :umposto dall'attuale crisi energeti-
co », {{ intento di J1ealizzare maggiori entrate
fiscali per poter far fronte aMe esigenze del
bilancio ». Nel decreto in esame vi'ene pre-
cisato che esso risponde {{ all'esigenza di
recuperare le minori entrate fiscali deri-
vanti da.lle restrizioni di consumo ». .Ail l'i.
guardo devo rico]1dare al Senato che da più
parti politiche a cominciare dalla nostra sin
dall'inizio di questa legislatura ~ ricordo ad
esempio rIa seduta del 27,luglio 1972 ~ venne

proslpettata al Governo la necessità che il

Presidenza del Vice Presidente

(Segue B A C C H I). Per quanto rirguar-
da infatti le maggiori necessità di bilancio,
mi sembra che tali esigenze non siano di og-
gi; si soffemna H relatore attentamente e pun~
tua,lmente S'li questo punto neMa sua relazio-
ne. Esistevano già in modo IpreOCOl1!pante al-
lorchè esaminammo il bilancio preventilVo
per il 1974 che si presentava con un deficit
pratico di 8.000 miliardi commisurato élidun
deficit di cassa di 7.400 miliaI'di: Iilmite in-
valicabiIe, disse allora, nel mio stupore, il Mi-
nistro del tesoro; stJu,pore ohe non mancai di
manifestare in questa aula alla presenza del
Ministro del bilancio intento ,per tutta la se-
duta a sbrigare con notevole impegno corri~
Slpondenza pfÌtvata; stUipore che derivava da
due fattori: come si poteva ragionevoLmente
dire che un defioit di 7.400 miliardi, elevato
nel frattempo ai limiti che ha indicato nella
sua relazione il relatore Zugno, fosse soppor-
tabile e come si pensava di poterlo fermare
a quel1ivello (e ,infatti non si è fermato)? È

Parlamento fosse infomnato in modo concre~
to suhla situazione petro1:i!fera specie in re-
lazione agli elementi formativi dei costi e in
modo 'partko1are altle modalità e alle risul-
tanze dei criteri seguiti dal crp per il calcolo
dei prezzi di vendita in applicazione del
provvedimento n. 16 del 1971.

Sembrava che finaLmente qUal1che cosa di
chiaro dovesse emergere. Ne uscì solo una
s1mpatica escursione in ltn lontano ,paese pro-
duttore.

A dire il vero, a seguito delle insist,enw di
vari Gl'l1jppi, tra cui quello idi aui faccio !par-
te, si è presentato aMa 6a Commissione finan-
ze 'e tesoro in questi giorni il Ministro del-
l'industria il quale ha. fo.mito i dati ohe IpO~
leva fornire, senza peraLtro lasciarci soddi-
sfatti; come non ,soddisfatti ci lasciò, neHa
precedente discussione in Commissione, l'al-
lora ministro delle finanze onorevole CoIom~
bo Iper la parte di Isua competenza.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

ben noto infatti che al momento deMa com-
pilazione del bilancio la Ragioneria generale
dello Stato è oostretta a gonfiare le previsio-
ni di entrata ~ vedi l'IVA ~ ed a compri~

mere mediante artificiose decurtazioni mol-
te poste, con la riserva menta,le di prov,ve..
dere agJli indispensabili impinguamenti me~
diante note di variazioni che al Parlamento
cominciano ad arrivare addirittura Iprima
dd1'3l]Jlprovazione del bi1ancio ,di compe-
tenza.

Mi si .può rispondere che a.ppunto ,per que..
sto il fisco 3Ipprofitta di ogni ,buona occasio-
ne !per tentare di aumentare i.l gettito tribu~
tario. Bisogna però valutare se questa sia
l'occasiona buona o se i Ipraposti aumenti
non siano la fonte di ulteriori squilibri ido-
nei solo a neutralizzare con i loro effetti ne.
gativi ill fittizio aumento di gettito rendendo_
lo Ipuramente nominale.

III Governo nella sua relazione non ci por-
ta alcun elemento a sostegno del suo prov..
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vedimento nei sensi da me sopra indicati e
non è nel]Jlpure a dire che i singoli parlamen-
tari abbiano il modo di orientarsi, in qruesta
materia, élJttraverso rilCerche personali. Si
inoltrerebbero in una girungla intrkatissima
da cui difficilmente uscirebbeI'o. Non tro-
verebbero elementi sufficientemente attendi-
bili nè sulla quantità del greggio lavorato nè
su quello eSiportato nè sui consumi nè sul-
,!a distribuzione nè sui cos,ti, nè ~l Governo
.~ a quanto risulta ~ ,lo ha fatto con i suoi

strumenti per aLlestire una sua carta topo-
grélJficasufficientemente indicativa per poter-
si orientare e poter escogitare, sulla base di
délJtiattendibili, una 1Jropria direttiva di con-
dotta.

Speriamo nel !piano petrolifero: ne abbia-
mo sentito parlare !poco fa in termini estre-
mamente lusinghieri. Lo abbiamo letto tutti
ma, a parte i dati, gJi orientamenti, la raccol-
ta di direttive e di indirizzi di oI'dine gene-
rale che ritroviamo su qualsiasi rivilsta e
giornale, i fatti che mi hanno colpito di più
'Sono i minéllcciati stanziamenti a breve ter-
mine a favore deilil'ENI. Abbiamo ,Jetto di
nuovi aumenti dei fondi di dotazione ed in-
crementi ,di oI'dine finanziario ed economico
per fronteggiare determinate si,tuazioni.

Ho :detto prima che già in altra occasione
aJbbiamo aVlUtomodo di soffermarci sul pro-
blema degli aumenti concessi alil'ENI. Ci è.'
sembrato e ci sembra ben strano che questo
ente, il quale élIVrebbedovuto sostituirsi ai
produttori privati per eliminare dalla situa-
zione generale iJ rpeso della speculazione, se-
glUendo una ,politica aziendale del tutto ana-
,loga Se non superiore, in tailUiileIparticolari-
tà, a queUe dei privati, dovesse !poi far ricor-
so allo Stato, a Pantalone, come si usa dire,
per ottenere notevoli stanzia,menti iper fron-
teggiare le sue esigenze.

Nel luglio del 1972 chiedevo dati di orien-
tamento. ErélJvélJmoallora di fronte ad un
provvedimelIlto di sgravi fiscali, sempre in
materia petrolifera. Chiedemmo questo chia-
rimento pel1chè i dati fornitici in ol1dine ai
cO'sti erano impressionanti. La materia pri-
ma figurava incidere allora sul prezzo del
prodotto, esdlusa Ila parte fiscale italiana,
nella misura del 25 per cento, la raffinazione

del 16, la distribuzione del 58. Il Governo
non selPpe direi nu1,1aal riguardo e meno che
meno se neJ,le di,verse fasi produttive vi fos-
se, in quella lunga catena, quaLohe aneLlo a
oui attaocarci per far fronte ahle esigenze
che in quel momento venivano in sostanza
soddisfatte mediante il ricorso al credito,
cOIn ciò élJg1grélJvandoulteriormente l'entità
già paurosa del nostro indebitamento.

Ma anche a voler prendere .per buona 1'ana-
lisi sui dati medi dferentesi al 1970 ~ che
così r~arte illprezzo: costo di produzione
2,7; prelievo fiscale dei paesi produttori, che
è poi il cosiddetto prezzo di riferimento, 7,9;
profitto delle compagnie 6,3; costo di ,raffina-
zione 3,3; trasporto 6,3; distribuzione 2,6; ol-
tre al [predievo fisca[e dei paesi consumato-
ri ~ [le risUllta la confeI1ma che la distribu-

zione è sempre la voce di maggior rilievo. :E
qui che può calcarsi la mano con maggiore
forza ,perchè è Iprqprio in questa fase, a par-
te le s[pese inutili e SiUiperflruedi iCui non è
esente neppure ,l'ente di Stato (si veda H [pas_
sivo del« Giorno») che le compagnie rea-
lizzano i più ingenti ,guadagni sUiPpletivi che
sfuggono élJdogni controllo. Basti pensare a]
tnuoco dell1a distribuzione di benzina carda
per cui 10 Stato riconosce il famoso « consu-
mo e peI1dite )~ che si fa oscillIare dal 3 al 6 per

cento sulla base di a'rti.fici tecnici che in gene-
re sono di comune conoscenza.

Quali indicazioni ci dà il Governo al riguar-
do? Nessuna, almeno nella relazione; io spero
poi nell'aJmabilità del Sottosegretario sem-
precosì gentile, puntuale nelle sue risposte
e comprens1vo nei confronti de]le critkhe.

Ho parlato prima del metodo; ebbene nel-
la sua esposizione presso la 6a Commis-
sione Jo stesso Ministro dell'industria ci ha
detto, se non ho mal céIJpito,che alla det,ermi-
nazione del rprezzo si è g1unti disatteiIldendo
il metodo stesso. Gli elementi forniti non
sciollgono, anzi aumentano i nostri dubbi se
si \pensa che il CNEL in un suo recente rpare-
re, citato anche dal nostro rellatore, ,conolu~
de: «Il metodo ,per la determinazione dei
costi non può natruralmente estendersi aU'ac.
certamento dei ,costi di ricerca e ,di estrazio-
ne del greggio ». PertaJuto bisogna prendere
per buone le dfre ,fornite ,dalUesocietà ipetro~
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Hfere.Ma Ipossiamo dar credito ai dati for-
niti da .queste sO'cietà, eioè dagli importatori
che in molti ,casi si identificano poi con i col~
tivatori, i raffinatori, i distrihutori?

Ho già citato questi dati dinnanzi alla se-
sta Commissione, pertanto i colleghi Iche mi
hanno in que~l'oacasione ascolt:llto avranno
la bontà di peI1donaI1mi la ripetizione. Ebbe~
ne, las!Ciamo la parola al cavaliere del lavoro
Vincenza Cazzaniga, ill quale circa un anno
fa, nell'ultima cO'nferenza sta~pa tenuta iln
quaHtà di presidente deLl'Unione petrolifera,
ebbe a dichiarare: «Per anni abbi:llmo di-
chiarato Un Iprezzo che era di !Cinque vdlte
slUlperiore,Ipoi di quattro, pO'idi due volte ... »

e ,pO'isi diLungava a spiegarne 'le ragiO'ni. Evi-
dentemente ilcav:llliere del lavoro Cazzaniga
per dichiarare pubblkamellite cO'se del gene-
re doveva ritenersi al di SOltto del livelLa di
guaI1dia della decenza e quindi a lui nessuna
coLpa.

GioI1gio iR.Juffoloin un :suo recentissimo stu-
dio ha precisato ohe le cOImpagnie rpetroli-
fere hanno aVlUtoprOlfitti in costalnte aumen-
to ,dc\il1960 al 1973, eocetto il 1972 che fu un
anno anomalIa.

:b opportuno ricoI1laI1loIperchè non di raldo
si sente affermare Iche ora le comp:llgnie ri-
sohiano di lavorare in rperdita. Al riguardo
cosa è in ,grado di direi illGovenno? Ciò è im-
portante agli effetti dell'qpportunità di de-
terminare l'aumento di un'impO'sta che rien-
tra nella competenza nO'n del Ministero del.
l'illiCtu:stria ma in quella del Mini,stero deJle
finanze.

Se poi :passiamo ai dati relativi al gr:eggio
1~port:llto in rCliPiportoal cOllisumo interno ed
aH'espO'rtazione (in quantità ;cosÌ notevole da
far chiamare J'Italia Ila raffineria :d'Eurorpa,
con tutte le conseguenze ecologkhe del caso)
ci addentriamo in un dedalo inestricrubile.
Prendendo a base l'anno 1972 (i :dati :del '73
sono maggiori anche daù. lato consumi) le
quasi 40 raffinerie ~ :dislocate nel mo:do ra-
ziona:le che ISCliPipiamoe che è stato aunpia-
mente descritto nel piaJllO'petrolifero ~ han-

no lavorato 123 milioni e mezzo di tonnelllate
di greggio. Si noti che le nostre raffinerie han-
no una potenzialità di 150 milioni di tonnella-
te. Orbene, !secondo rUPI :il consumo è di 85

milioni di tonnellate; secondo fonti diverse,
in geneI1e attendibili, 91,7; secondo il Mini.
stero della programmazione 87,2 ed infine
secondo il Ministero ddle :finanze~ secondo

cioè i d:llti di cui dIa, onorevole Sottosegreta-
rio, è in possesso ~ 74 per il 1973 e 73 per il
1974. :b su tali ultimi dati 'Che si Ipoggia la
previsione d'entrata del Ministero valutata
per il 1973 in 2.050 miliardi e per il 1974 in
2.396.

Le differenze sono notevoli, trattasi di de-
cine di mirgliaia di tonneLlate. Ci sa pil."ecrsare
iil Ministero delle finanze, il Sottosegretario,
qruaJlisiano i dati esatti e dò ai fini di una
adeguata valutazione del disegno oggi al no-
stro esame?

Dai dati poi dei consumi ,discende l'en-
tità deHe esportazioni che, Isecondo talune ri.
levazioni, sarebbero di 5 milioni e mezzo di
tonnellate di benzina, 2 di petrolio, 8 di ga-
sOllio, 10 e mezzo d'olio Icombl1'sltibile con un
totale ,di 26 mirlioni di 1:onne11ate con Uinre.
cUlperodivalruta ,~he si rpuò valutare ,intorno
ai 500 miliardi, anche se per calcolare esatta~
mente l'entità deHe esportazioni occorrereb-
be conoscere Icon esattezza a quanto ammon.
tana le perdite, quant'è !'importazione defini-
tiva, quanto queJlla temporanea, quanto quel-
la rper conto committenti.

Ad ogni modo, prendendo a base il dato
del Ministero deLle finanz'e, ciO'è consumo 74
ed esportazione 26, risulter,ebbe 100 (si trat-
ta di una semplice operaziO'ne a::dtmetica),
ma detraendo 100da 123 ~ greggio lavorato
~ cisulta che 23 milioni di tonnellate nO'n si
sa dove finisoono. Questo s!empre ai fini della
valutazione del gettito del Ministero delle fi-
nanze, cioè del dato che ci preoooupa: siamo
di £ronte :lid un pmvvedimento di ordine fi-
nanziario, non di oI1dine industriale e i ri-
chiami sono effettuati ai fini di poter com-
prendeve e valutaI1e Ila 'ragione e l'opportuni-
tà del provvedimento al nostro esame. Si no--
ti che nei dati da me indicati pO'co fa è pre-
visto il dato ({ perdita ». Una perdita di 23 mi-
lioni di tonnellate sembra un po' ecoessiva!

:b in grado il Ministro delLe finanze di chiao
rrr:ci questo mistero? Nè ,regge l'ipotiesi avan-
zata dal Ministro dell'industria ~ nell'audi-

zione citata ~ che tale differenza sia conse-
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guente a prodotti non preoisati perohè neHe
statistiche ohe ho consultato si ritrova la
vooe « altri prodotti )}.

Altl10 fatto oscuro che avrebbe bisO'gno di
chiarimenti è costituito dai cosiddetti cate-
nacci che sO'no quei mO'lti piocolissimi im-
pianti, che pl1OliferanO' attarno agli impianti
ufficali, che sfuggono ai controlli fiscali ed
evadono l'imposta di fabbricazione cambian-
do il colorante. Come è noto il gasolio per
riscaldamento costa la metà di quello per au-
totraziol1ìe.

Se poi passiamo aLla distribuzione entria-
mo nel gialla. Se si seguono le palemiche tra
distributori, le divlerse l,ettere e droolari delle

10'1'0 associaZJiani, si sentono dire cose che
fanno 'rizzare i capelli: dai criteri di assegna-

'dO'ne aUe discriminazioni, dai nepotismi alla
disparità di trattamento. È natumle poi che
coOntale malcO'stume il fattore distribuzione
:lncida in modo così rilevante sulla formazia-
ne ,del pl1ezzo. Addirittura ~ l'ho fatta rileva-
rei'll CommiSlsione ma 110,ripeto anche qui,
(avranno pazi1enza COIODOche erano pl'esenti)
-~ ignoriamo il numero esatta delle pompe:
chi dice 38.000, chi 40.000, chi 42.000, can una

vendita media annua di 200-250 tonnellate
circa. Vi è una 'pompa per ogni 310 autamobi-
listi ,e vi sono 14 milioni di automabilisti,
cioè 13 millioni di automobilisti più un mi-
lione di guidatO'ri di autocarri, autobus ed all-
tri mezzi del gener:e.

Ha visto che nel piano petrolifero è indica-
to al riguardo un adeguato ridimensiona-
mento: speriamo che possa essere I1ealizzata
e vledremo in quale modo. H Ministro, nella
stessa audizione di cui ho parlato pooo fa,
ci ha dato assicurazione che altre conoessioni
non verranno date. Ma purtroppo .la situazio-
ne così com'è è grave ,ed è anche priva di pun-
tj di riferimento perchè nO'n sappiamo esatta-

mente di che cosa si tratta e oome si'a conge-
gnata questo sistema di distnibuzione. Quan-
do parliamo di distribuziO'ne non pO'ssiamo
limitarci alle pompe, poichè sO'no innumere-
voli gli elementi che contribuiscono a vo,sti-
tuire quel grande complessa che è la distri-
buzione.

Comunque anche questo è un aspetto del
cJiterio disol1dinato, incauto, imprevidente di
un sistema ~ questo lo devo denunciare ~

che ha trascinato la nazione in uno sviluppo
distorto e irregolare in cui è mancata la vo-
lontà politica; sviluppo che ha seguìto solo
la spinta delle ohentele e dell'apriorismo fa-
zioso, irrazianaLe, gretto e provincialle. Tutti
noi conosciamo la situazi'One e sappiamo che
nella distribuziO'ne delle pampe avvengona
cos'e che nOon sO'n'Onemmeno tragiche ma
umopistiche: amanti, oontro<JImanti, gente
che lIe dà in subaffitto e cose del genere. Par-
lava prima di spinta dovuta ad aprio.risma
fazioso, irrazionale, gretto. e pI10vincirale e la
ripeto. Infatti, come credere al mito di un
eterno accordo internazionale in camp'O com-
mercia/le propnio sune fonti di energia? Ca-
rne abbandonaI1e iJnoautamente .ogni pO'ssibi-
,lità di sfruttare le sia pure non abbondanti
risarsle di energie nazi'Onali? Come perdel'e
di vista le attività di 'ricerca al fine di dotare
la nazione di un minimo di autosuffÌcienza?
Ed eoco che i nodi Vlengono al pettine, e que-
sti so.no nodi piuttO'sto grossi. Ma da ogni
dato su cui lavO'ra il Ministero ddle finanze
si deduce che si fa la previsione di una dimi-
nuzione di consumo e si cleViepensare, onore-
vole Sottoseg]1etario, che il suo Ministera ri-
tenga di lavoral1e su dati esatti e non certo su
dati diretti a disinfo]1mare il Panlamento. Ma
tale previsione è faLlace: non è possibHe alcu-
na diminuzione di importazione di gmggio
perchè i prodotti neoessari per la produzio-
ne, per gli usi coHettivi non possano essere
diminuiti. Il problema quindi Sii l:imita alla
benzina che, come è noto, costituisce solo il
12 per oento del complessiva consumo di
pradotti petroliferi.

Si può anche di]1e che il problema italiano
non è quell'O del rifol'nimento (l'ha messo in
lUice il ministro De Mita nell'audiziO'ne di
pochi giorni fa) che in un modo o nell'ahro è
da ritenersi assiourata; logicamente è una
questione di valuta. E a tale riguardo si pa-
tpeb be anche dire ohe la ben~ina risparmiata
pot]1ebbe essere esportata con un discreta
introito di valuta destinata a diminuire le na-
stre spaventose esigenze. Ma sul citat'O 12 per
cento gravan'O gli autO'mezzi pubblici, taxi,
autolettigheecoetera, i mezzi della poaizia e
cLeneforze armate re anche i mezzi che sono
indispensabili a oo.lo.I1Oche,Ii usano per ragio-
ni di lavaI1O,non d.ntendo voloTO che potreb-
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bero scegliere l'autobus invece dell'automo--
bHe, parlo del medico, del geometra che deve

andal'e a fal'e i coLlaucLi 1n zone talvolta inac~
oessibili, parlo deU'lingegnere che deve andare
a fare una ricognizione di terreno su una zo~
na doV'e i mezzi pubbllici non arrivano, ecce~
tera.

Approssimativamente non è azzardato af~
fermare che del 12 per cento i due terzi, se
non olt]1e, sono indiminahi1i. Quindi da un
lato non possiamo diminui]1e l'importazione
del greggio ~ e peJ:1ciò neppUDe l'esborso I

della va:luta ~daH'aJltI'o a ben poca cosa si
riduce il risparmio di oonsumo o rinddenza
ohe può avere l'aumento di prezzo della ben~
zina lin oons;eguenza di aumenti fiscali e
quindi vediamo che le soluzioni proposte non
sono ra2jionali. Infatti ogni aumento di prez~
zo va a scapito dei lavoratori e viene a
ripercuotersi fatalmente sull'andamento del
oosto deLla vita in generale. Ed io penso che
sia illusorio il credere che l'aumento del
prezzo della benzina finisca per ridurre il
consumo; io credo che l'uso dell'automobile
sostanzialmente darà solo esca ai sindacati
per chiedere l'aumento dei salari. L'espe~
rienza ci insegna che è stato insignificantie il
risparmio di carburante, meno del 3 per cen~
to, in conseguenza deLle restrizioni domeni~

cali. Enormi sono stati i danni conseguenti.
Ne hanno pa:dato e ne parlano così ampia~
mente giornali lel1iviste che mancherei di ri~
guardo ai oolleghi se mi soiLermassi ulterior~
ment'e sull'argomento. Basterà ricoJ:1dare che
si registra un meno 15 per cento di presenze
negli esercizi pubblici, un meno 20 per cen~
to lliel turismo e che in un'industria automo~
biIistica come la FIAT si è registrato un calo
dellO per cento nella vendita di piccole ci~
lindrate e del 60 per cento di quelle superio-
ri; per il 1974 si prevede per il turismo una
perdita di 320 miliardi. I giornali qualche
giorno fa hanno messo in luce la grave situa~
zione dell'industl1ia automobilistica agli effet~
ti non delrla produzione, perchè si contiÌnua
a produrre, ma agli effetti della vendita. Ri~
tengo che nessuno del resto possa seriamente
pensa]1e ad una coeJ1ente riconv.ersiOine del
mezzo pubblicO', cosa di cui si pada molto;
ma è puro fumo, sia per il tempo necessario
che oocorrerebbe per la riconversione, sia per

ovvie considerazioni produttiVle; infatti per
sostituille ,la produzione di 150.000 autovet1u~
Ire, cioè un decimo dell'immatricolato del
1973, occorrerebbe produrre 25.000 autovei~
coU di altm genere. L'immatricolato di ta~
li autoveiooli in Italia è stato nel 1973
di 3.520 su una produzione di 4.500 (il re~
sto è stato destinato all'esportaziione). La
FIAT si dichiara pronta a produrre nel gil10 di
qualche anno 10.000, li sindacati ne richiedo--
no 20.000. Ma anche se si arrivasse a quest'ul~
timo liivello produttivo si sarebbe ben lonta~
ni dal compensare il vuoto che si cneerebbe
nel settore autovettulle, cioè sal'ebbe meno
di un decimo della pl1Oduzione del 1973. Non
credo che sia il caso di soffermarsi a dimo--
stral1e che il primo a subirne le conseguenze
sarebbe il livello occupaziionale. E poi chi sa-
rebbero i destinatari pr:incipali di questo tli~
po di autoveicoli? Gli enti 10caJli e le regioni.
Tenendo conto che ogni autoveicolo richiede
a1meno tre addetti, si pensi al nuovo onere
che oltre la spesa per l'acquisto Vierl1ebbe a
piombane sui disastrati ,enti locali le sulle re~
giani, per Oira ineffiicienti, fm l'altro anch'es-
se all'ingresso del deficit permanentle.

Conclusione; la prima delle ragioni addotte
dal Governo, contenimento dei consumi, non
è fondata perchè non può che portal1e ad ul-
teriori disastri economioi. Sallebbe valida so-
lo nel caso che ci fosse oonsentlito ridurre
l'importazione del greggio, iJ che è almeno
per ora impossibile; le neppure i dati fissati
dal piano petrolifero ri£el1entisi al 1980 e al
1985 sanebbero determinanti ai fini di detta
ipotesi. La seconda ragione, cioè il realizzo di
ma:ggiOiri entrate fiscali, è a:ltrettanto da re~
spingere Iperchè, pur nel riconoscimento della
effettività di tale esigenza, non sembra che
la misura proposta risponda a critel1i di me~
ditata opportunità venendo essa a colpire non
gli oziosi gitanti ma i lavoratori le molte atti~
vità produttive. Nel giusto era la Commiss,ìo~
ne dei tl1enta allorchè sia pure in condizioni
diverse raccomandava la diminuzione deUe
imposte di fabbr:icazione.

Allo stato quindi, s,ia per Illeconsiderazio-
ni ohe ho esposto ~ che spero ognuno voglia

considerarle obiettive o perlomeno documen-
tate ~ sia per lo stato confuslionale con cui
il Governo si presenta in questa materia, le
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misure fiscali del genere di quelle prapaste
nan sono da considerarsi nè pos,itive, nè be~
net<iche neppUJ1e sul piana st'rettamente tJ1i~
butaria.

Divlersa ovviamente è la situazione della
componente « casto» le cui variazioni sfug~
gona al potere legislativa rientrandO' nella
competenza della pubblica amministrazione.

Posso quindi concludere dioenda che, se
non emergeranno nel carso del dibattito ~ e
spero che la discussiane dia rrisultati posi~
tivi ~ dementi tali da correggere le lesposte
valutazioni, il nostra GruppO' non potrà che
esprimel1si :in senso negatlivo. (Vivi applausi
dall'estrema destra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
iJ senatore Piva, il quaLe, TIlelcorso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato insieme con altri senatari.
Si dia lettura dell'ardine del giorno.

T O R E L L I , Segretaria:

Il SenatO',

in consideraziane della situazione di
instabdlità del mercato dei prodatti petra~
Jiferi,

impegna il Gavemo a riferire agni quat~
tra mesi al Parlamenta sull'andamento del-
l'appravvigionamenta e dei costi.

1. PIVA, BaRsARI, MARANGONI, PaERIO,

BaRRACCINa, DE FALCO, PINNA,

FABBRINI

P RES I D E N T E . Il senataI1e Piva ha
facoltà di parlal1e.

P I V A. Signar Presidente, per avvie ra-
gion:i la discuss~ane del d1seglJ11Odi Ilegge di
conversione ~in Ilegge dd decreta 20 aprile
1974, n. 103, che 'ripete il decreta 20 £ebbmilO I

1974, n. 14, non discusso ,e ,oonvertita Ìin ,1eg~
ge entro i 1Jerm1nicastituzilOnaH, recante mo-
di:£icazi()[1i al reg,ilffie f,iscale d:i a'lcuni pro~
datti petralifed, a!l nostro esame, :nan pa-
trà non investire tutto ,l',arca dei prabrremi
oonnessi aLle vioende petrolliferee alla polli-
tica energeNca, :non sa10 perohè l'aumento

deJll'impasta di f,abbr,kaz10ne è stato conte-
stuale al provvedimentO' CI,P n. 8 del 20 feb~
braio 1974 che aumenta tutti li prezzi dei
prodotH petrQllif,er,i, ma per ,l,e risposte che
devOlna essere date aglii interrogativi che so~
nO' statia:pe~ti dall'ampio dilbattilto sui pro~
blemi petl101,iferi le dalle più ireoenti vioende
giud>1z:iark

Per questo abbiamO' chiesto, anche prima
della crisi di Governa, e abbiamO' r,iproposto
nel oorsa delle d1scussion:i ,iln Comm1ssiane
finanze e tesoro, che, prima di procedere
all'esame del dec~eta, ,11Govermo 'r,i'Spondes~
se ,in Aula alle interpellanze che ill JJJostro
Gruppo ha presentato, attinenti alla validità
del\le motivaziani per leestm1Jion:i £isc,allican~
oesse nel passata, all'accertamentO' di even-
tuali responsahilHtà per ÌirIiegolaIìità oam'Piu~
te, aiUa regolarità dei oonteggi ,effettuati per
determinare i oosti dei prodotti petroliferi,
aHa oansistenza effettiv;a ddle scorte, al:l'ap~
prontamento deHe propos:teI1elativ,eail piana

; petrolifera 'e, più in generaù.e, al!la soouzilOne
dei problemi energetilci, ,a:ll'atNvità svolta
perstab1Hre 'mpporti diretti con gli Stati
produHari di petrolio.

Ainche altre parH pdliJtiche hanno chiesto
cose pressochè analoghe. Lo stesso l1elatol'e
rkonosce che sono pmblemi che hanno de-
terminato tanta turbamento e che ill Par'la~
menta ha ,il davere di dire come sia al di
sapra di agni sospetta e fSlÌlain grado di da-
re tUltte le garanzie di obiettività e di ved~
tà, garante delle istituzioni demoorat'iche re~
pubblicane. PertantO' sarebbe stato bene di~
scutere prima leinterpe1lanze 'in Aula, come
si era convenuto (la stessa PreSiidente del
Consiglia aveva assunto un impegno in tal
senso) anzÌiChè doverciJ1imettere ad un ,in~
cantro, peraltrO' non voiluto da gran parte
della maggiaranza, oon 111ministro De Mita,
che, anche ,se avesse potuto essere esaurien~
te su tutti i problemi affrontati; dalle inter-
peHanze, non avrebbe mai potuto a:ssolveI1e
alla funzione che assolve ~l dibattitO' :in Au~
la oon la presenza del P,residente del CO!I1si~
~lia. Infatti dall'inoontra, 'anche se per certi
aspetti interessante, si è avuta solo una r;i~
sposta parziale e di scarsiss:imo rlliÌleva pub~
blico: solo qua!1che avara natizia su pochi
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gioI1naJlil'ha portata olMe 'le quattro mura
ddla Commissione ,finanze e 'tesom. Per que-
st'O i problemi dov;remo dprenderld. qui se-
guendo r,esempiro del relatoI1e che, :in palese
oontmddiziOine oon se stesso, pur dichiaran-
dosi contrario ad una dilscussione cOilltestua-
le, ne ha rilevato più vo:he, con modestia di
cui gli va dat'O atta, !'inadeguatezza ad af~
fmntar,e i<lcomplesso dei prohlemi petroiLi-
feri. Questa, a nOistro avviso, è Ila stradagiu-
sta, la strada ohe deve portare ad avene or:a,
su un problema Isul quale è abbast'anza pro-
fondo il distaooo fra paese veale e paese uf~
nciale, le ,J:~isposteche in Aula, Ipubblicamente,
dovevano essere già state da:t,e dail Presiden-
te del Consiglio, ma che non sono state
date perchè non Sii può considerare Ulna 11i-
sposta queLlo che il Presidente del Consiglio
ha detto nel discorso sulla fiducia.

Si'gnor Pvesidente, già ndla lunga e tena-
ce O'pposizioneche abbiamo fatto ai decre-
ti di esenzione :fiscale a favol1e deLle com-
pagnie petrolifere, capi:tdlo importante e
per certi aspetti emblematko delila Il.otta del
nostro Partito, non solo per la fondatezza
delLe valutazioni, ma amche per [a cr:ùsta:lld-
na onestà dei pmp'Os:ùti di cui sono andati
sempI1e giUlstamente f:ùe:rii comUJllji'stiitaiba-
ni, avevamo avan:zJato seri dubbi Isul metodo
di determinaZJione dei prezzi dei prodotti pe-
'trdl:ùfeI1i.Messa in ev::ùdenza f,i:ncongruenza
esistente fr:a Ila necess:ità di 'investimenti per
rMorme vrtali per lo svilupp'O economico del
paese e UJI1Iapo,lÌ1tircadispendiosa volta aJlla
oostruzione di attrezzatUJ1e per Ila raffinazi'O-
ne e distribuzione dei pmd'Otti petroliferi,
avevamo GI1iJticatoH ruO'l'Oinadeguato svdIt'O
dall'azienda di Stat.o e la mancanza di una
aziÌone pdHtÌ1ca tesa a determinare uninte-
resse di tutti i paesi del Meocato comune 311-
rl'approvVligionamento dei prodotti petlJ1dlife-
Ili. P,iù esplicitameI1lte v;i avev:amo detto e di-
mostrato con dati inoppugnabil1i -che le esen..
zroni f1scali emno dei regali fatti aUe c.om-
pagnie petrolifere le quaili, oontrallilamente
a quanto oercavano di dimoS'tr:are con artifi-
aiaLi gonHamenti dei costi e oon aocorgimen-
ti di bilancio, realLizzav:anoprof:ùtti ,enormi di
cui erano testimoni le rapide e favolose for-
tune dei petJ:1olieri del <1]Iostropaese.

Vii avevamo detto che non era giust.o con-
tinuare a finanziaJ:1e con l'elargizione di ele-
vatli dmoentiv,i raffinerie che ,richiedevano
enormi capitaili, a front,e di bassa occupa-
zione e di un alto tass'O di inquinamento, e
i!IDpiian1Jicostosissimi, per 1.0 più ~n striden-
te oontrasto oan le mÌ1sere condi0ioni di vha

. deLl'ambiente drcoSltante. Infine avevamo so-
stenuto che .la pressocchè totale dipendenza
dalle grandi oompagnie per l'approvvligiona-
mento avrebbe potuto creare grossi proble-
mi aLl'eoonomia del nostro paese, dato che
il oostante aumento dei costi petroLiferi già
da diversi anni ip.otizzava il'even tUaJlità di
forti tensicmi per cui era auspicabile avel'e
non 5'010 una fOJ1te azienda di Stato, ma aID.-
che un'ampia diverSl~£icazione di mencat:i e
di fonti energetiJche ahennative.

In definitiva vi chiedevamo di non fare
elargiziÌoni lai poveri petro!lier:i e di dÌiscute['e
complessivamente,j problemi per definire lIe
linee di una effettiva ed 'Organ:icapolitica pe-
troHfera alserWZ1i'O di Ulna p'Olitica didfor-
me ,e di programmazione eoonomica.

Egl'egi colleghi, allora come ora la mag-
g,ioranza, oome [risulta dagli atti padamen-
tam, ha 'teso a gÌiustifi,oare 'le 'richieste dei
pet1rollieri e, nel ,oontempo, a 'I1konosoere che
era giusto d:ùscutere ,l'iinsieme dei pl1oblemi.
Intanto i pmvvedimenti venivano approva-
ti, ma alla discussione dei problemi genera-
~i non si arl1ivava mai e n01n si è maiaJrI1Ì-
v:ati, ma è arriv;ataÌ1nveoe la C1']Slipetroli-
fera ed energetka, con [le 'pes,aJnti conseguen-
ze che si sono avute e che s,i continuano ad
avere nel nostro paese.

Al di là deJl1e pesanti stmmentallizzazJÌoni
che di questa cni'Sli,si sono tentate per cerca-
Ire di Tiversarne ,il peso sui lavoratori, essa
i:nvero ha creato graVli pmbl,emi ana nostra
economia. E non poteva eSlseJ:1ediveI1samente
in una eOOllom:ùa che dipendeva e dilpende
per il 76 per cento dalla necessità di energia
dal petrolio, con una azienda di Stato di scar-
siisslimo pes.o e una qUaJsi 'totale dipendenza
dalle grandi compagnie petrolifere.

Signor Presidente, in Ulna s,ituaz]one in cui
dI1ammatkamente prendeva consistenza tut-
to~l valore d~l1e nostre critkhe e l',:ùndagine
dei pI1etoriI1ivelava all'opÌ1nione pubbLica at-
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tonita un quadro preoocupante di collusio:ni
tra grandi compagDJ~e petrolifere, enti pub~
blici e importanti set<tori dell potere palitka,
come si è svalta e cantilnua a svolgersi l'aZJ~a~ I

ne di gaverno? Si può definire sastanzialmen~
te sbagliata, per i problemi che hanno, riguar~
data ,le m]sure di austerità dei pl1ezzi, ,indi~
ni ad accettare H 11110attadelle gmndi cam~
pagnie per l'appravvigionamento; incerta e
cantraddittaria per i prablemi di più lunga
prospettiva del piano petrolifero ed e[lergetii~
co, e della palLtka vel1SO li paesi praduttol1i
di petroilio, debole nell'aziane di mal1a'Hz~
zaziJo,ne.

Per qua'Thta riguarda ;l'austerity, nel piena
della crisi il ministro, De Mita ha detto che
si trattava di. adottare mi:sure a farte eff,et~
to, psilcalogica, che dovevano, dare il segna
dell profonda mutamento, che a seguita del~
h nuava .situazilOllle Isi daveva imprimere al~
]'eoonamia del ,paese. Abbiamo, già detto ,in
questa Aula che per nai 'il problema era
quella d:iadottare p'ravvedimenti che, 'attra~
venso pracessi graduaLi, ,Siimuaveslsera nel-
la direzione di arriv:al'e a privi1legial'e iJ \tra~
sporta pubblica rispetto a queLla privato,
aLle riforme neoessarie a madificare in ,tail
senso ,il modello di sv:Huppo, can una paLi-
t]ca di pronto 'intervento, ,tale da evit31re bru~
sche .impeiI1Jllate recessive IÌIn'settari vitali per
l'ecanamia del paese. Le misure di austeri~
tà adotta:te a!Hora dal Gave11na, mentre han~
no data scarsissimi nisult311Jinel risparmia di
carbur31nte, h31n:na 'invece creata molti, disa~
gi, in particalare per Ila pavera gente, e gros~

se difficoltà ad .importanti comparti produt~
t;vi, come l'industria dell'automabile e ,,il set~
tore turistico. Le difficaltà della FIAT, come
è :reso evi:dente dal bilancia, nan dipendano.
so;lo dalla riduziane deUe espa11taziollii, ca~
me ha detta il ministro, De Mita ,in que~
st'Aula.

Egregi oalleghi, che dire poi della palit~ca
dei prez~i dei prodatti petroiHferi:? Dalla eri.
si ad oggi si sona avuti Illotevoli aumenti di
pl:ezzo dei pradotti petroliferi. Carne risuiha

anche dali dati ripartatidalrrelatare, per cer" I

ti prodotti abhiama avuta :i!lprimato, e per

altni non siamo, certamente ,in coda tra i
pa,esi eurapei utilizzatari di petrol,ira. È ve.

ro che la crisi petrolifera ha messo in eviden~
za che non !si 't'fatta 'tanta di dispon:ibHità,
oOlme inizialmente si era oercata di far ere"
dere, ma di approvvigionamento, e di prez"
lO, perchè ormai si ritiene che di petrolio
ce ne sarà a sufficienza f:inchè non sarà pas"
sibUe utilizzaI1e le fonti rotea:matÌ'\Te.È ahret"
tanto vero che sull'approvviÌgionamenta halll"

I nain£luita anche le decisioni degli arabi di
servirsi del petralia carne un'arma di pres~
sione poliit:ica per :l'affenmaziane dei lara di-
,rj,tti Inei canfronti di Isrrael:e. Ma nan si pos-
sono ignorare le manovre compiute dalle
grandi oompagnie petrolifere che hanno, fat-
to affluire spessa agli St31ti Ul1Ii:trie all'Olan-
da, soggetti all'embarga tatale, il petralia
avuta dai paes1i pmduttori non arabi, facen-
dolo, mancare ai paesli eurapei cui daveva
eSiSere destin31to, ottenendo, il dupHce scopo
di attenuare di maha ,il pesa deJlle misure
prese dai paesi arabi ,e di determinane forti
tensioni nel mercato del petraLia, 'tensiani
che hanno, consen1Jita aLle grandi oampagnie
di realizzare gli enormi profitti di cui .tutti
p31J1131na,praHtti che davrebbera consentk,e
di estendere ;il loro predom~nia ai settori
della utHizz3:ZJionedel gas e dell'energia nu"
oleare.

Egregi oalleghi, è qui:ndi 3111aluce di que-
ste considerazioni, delle grasse operazioni di
imboscamento per farzare la mana sul mer"
cato 1taliana, di quanta è stata denunciato
dai sindacati 'reLativamente aille mancate for~
nitme di aMa cambustibile all'Enel, che bi~
sai?Jna dare una pI1ima risposta ai p:roblemi
dellLa determ~nazione dei .oasti .ohe hanno,
portata all'aumento dd prezzo, dei prodatti
petralliferi can conseguenze gravi sU311cuni
camparti p110duttivi carne Il'agricoltura e 'su
tut'ta la poEtica dei pI1ezzi nd m:ast11Opaese.

Il ministro De Mita in Cammissiane fi-
nanze e tesoro, ha detta che per la determ:i~
naZJÌJanedei .oosti che hanno, portata agLi ul-
timi tre aumenti del prezzo dei pradotti pe.
twlifeni :i!l Gaverna non ha seguita H meta.
da CIP perchè la procedura faceva dferi-
mentoessenzialme:nte ad Ulna va:Iutazirane
media deiÌ .oosti di impartaziane, la:soiando
quindi alle campagnie petroHfere un altilS~
sima margine di manavra: sana parr-ole del
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M1nistro. Ha detto che il pnimo aumento fu
adottato sulla base del p:rez:w minimo pra-
tlÌiCatonell'area dd]la Oomuniltà europea, il
secondo aumento fu adattato IÌinveoe sulla
base dei prezZJi medi praticat:i nello stesso
mercato, Ìll terzo aumento sUllla base dei 00-
sti medi del greggio dell'Ambia Saud:ita, del-
l'Iran, dell'Irak, del Qatar, dell'Abu Dabi,
del Kuwa~it e ddla Libia, aumentati dei pro-
filt:tlida ri:oonosoere alle oompagnie nel pro-
cesso di tnasferimento dalla sooietà madre
aUe soci,età figlie, più il oosto dei noli, più
Ila differenza per an;iv,a:re al p:rezzo medio
pnaticato nei paesi eu:ropei. È un procedi-
mento più anallitico ma con ,rapprodo al co-
,sto medio europeo oome per 'ill secondo au-
mento.

:Aerò anche con queste prooedure ill'mini-
s1J:mDe Mita haniconosciuto che le compa-
gnie hanno realizzato e Dea!1iJzzanoenormi
profitti; ma ha subito affermato che non ci
sii può fare niente perchè le compagnie so-
no talmente forti che neanche gli Stati Uniti
sono in grado di misurarsi con loro. E se
non ce 1a fanno gli S1Jati Uniti, immaginia-
moci che cosa possiamo ,fare noi. Questa è

'la tesi sconsolata che lil Ministro è tornato a
mipetere aLla Commissione filnanze e tesoro
e che l:ripeteÌln ogni dmostanza.

Certo che se si adotta un metodo CIP, co-
me si è fatto in passato daino 'stesso Mini-
stiro, ritenuto, nonostanteÌlI paDere del CNEL,
favorevole ,aLle compagnie, metodo che nel-
Ila dlevaziane del costo del gI1eggio presoin-
de daicost:i della rioerca ed estrazione e
per Ila determ1nazione si serve deNe dich1a-
['azioni che vengononillasdate dalle oompa-
gnJie sul COIstodel greggio, dei noli, sui coslÌli
di raffinazvone ,e di distribuzione, avendo
come termine di raffrOlllto l'andamento di
a1cUJJiimercati moncLiaiHe le notizie pubbU..
cate da akune :riviste speai,aiLi:zzatedi iispi-
razione deUe grandi oompagni!e petroHfere,
se alla sezione CIP per Ila determinazione ded
prezZ;O dei prodo1:ti pe~J1ollilferisiÌ Jasciano
solo arlcuni funzionari, se non si fa gioDa['e
a]l'ENI dllruolo che deve giocare come enrte
di Stato ,in possesso di tutti gli elementi d1i
analisi del COIstO,se si adotta 'Ìinoh:re un pia-
no petrOlli:fero che non è Uln pÌJano ma urna

spede di :arbitrato dello Stato per un com-
promesso tifa l'operatore pubblko, ,le gran-
di compagnie e li gruppi privati, non si può
OItltenere molto. Le compagnie oontinueran-
no a fareiil bello e Ìil cattivo temposuiHe
spail1e dei cOlnsumatori italdJani.

Ma questo non può essere tOlllerato. Bi-
sogna invece iJ1aEforzare la se2Jione per la de-
te:rmÌJnazione del prezZ;O dei prodotti petro-
lifeni del CIP, come ha l1iconosciuto anche
ÌilmÌinÌ'stro Gi:olitti; bisogna modifioare, come
stabÌlIÌlsoe ,l'articolo 8 della legge 19 marzo
1973, n. 32, ill metodo per ila determinazione
dell prezzo sostituendo ad un aocertamento
emp:ÌJnico di dati prefabbrioati un metodo
sCÌ!entÌ'fi,oo ,ri:tenuto possibille daiUo stesso mi-
nistro De Mita.

Al 'riguaiJ1cLoun esperto ha scritto recen-
temente: una volta stab:iJlito cOIn certezza
iJ costo original1io del greggio importato tra-
milte un'anal:irsi chimica che ne 'Ìindichi i mer-
cati di provenienza e quindi i prezzi, occor~
rerebbe trattare conle compagnie di :raffi-
ilJJazi:one il costo Fr1na:lee totaile deNa gJloba:I,i~
tà dei prodotti ::raffinatiricavat:i per singola
tonnellata di greggio. StabiJliJtoÌJI iprezzo oom-
p:less,ivo, la suddivislione dei costi da caricar-
si suLle varie fr;azioni ossia 'suHe benzine,
sui gasoli, suHe nafte ie ,sui p'J1odotti petrol-
chimid può essere ,effettuata seoondo le
es,igenz'e di una politica di programmazione
economica e democratica. Ed ha aggiunto:
ma ciò è impensabile senza un p.reciso indi~
rizzo politko che ,rompa con scelte passate
e !recenti. Questo è vero! Rompere Don soel~
te passate e Decenti, OInorevole Sottosegreta-
rio, significa Ìinnanz1tutto lavere dall'ENI iÌ
dati sui costi delile ,rkerche e suna estlra-
zione ohe sono i più diffidli da rileva-
,re e che rENI per esser:e una imp.resa

petJ1O.Lifera è in g:mdo di fornire. SigniHca
disporre sui !prinoipali mercati all' origine di
autonomi st:rumenti di Irilevazi'Olne dei costi.
Rompere con Sicelte passate e presenti sÌigni~

fica camh:iareanche gli :indi'rizzi del pilano
petrolifero con scelte che j'potizzano un con...

sumo di petrolio di 210 mÌllioni di tonne1late
nel 1985, un 'ruolo dell'ENI ancora subordi~

nato alle gDandi compragni1e ed aigruppri pri~
vaN, l'espans1one deLle raffineri,e per con~
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senti['e l'esportazione dei p'l1Odotti mffina-
ti, Uina raziana!Lizzazione deLla distribuzione
a giudizio dei petrolieri. Non si può avere

mO'lta fiduda nella possibilità di wntenere
ill prepot'eI1e dei pet'raHeri. Per oontenere que-
sto prepotere ,la preva'lenza dell'impiego del-

i!'energia ,in prospettiva deve esse!J1e data 'ad
ahJ1e fonti: arI gas naturale, 'J1e!sist«mdo alle
solLecitazioni delle grandi compagnie per al-
zame ià prezzo, al carbone, ,illcui costo è già
competri<tivo, all'energia elettranucleare, evi.
tando che i petrolieri ,riescanno ad ottenere
i.l controlilo di tutto il mateniale fiss'Ì/1e; deve
inoltre essere potenziato rI ruolo deLl'azien.
do di Stato elevandalo dal 40 per cento e
dotando 11astessa azi<enda di Stato dei mezzi
finanziari necessari per lIe :t:1kerche per di-
sporre di una propria flotta oisterniera e per
poter rilevare gli impianti di ,raffiiillazione
che i gruppi 'privati e le gmndi compagnie

siano disposti a cedere. In definitiva deve
esseI'e capovoJta lla fillosofia del piano che
oontinua a far ,dirpendeI'e <l'approvvigiona-
mento del petlrolio necessario al paese dClii
gruppi priNati e daLle compagnie confidando,
come ho detto, sulle concessioni loro fa'vte
per H realizzo di utili a11'esportazione.

Egregi colleghi, il ruolo dei grandi gruppi
ptJ1Ìiva1Jiè talmente tutelato dal piano che,
dopo aver considerato l'eventualità .di co-
struire altJ1eraffinerie, ilncumn1Ji delle enol'.
mi risorse Hnanziarie neoessar,ie e deH'inqui-
namento, si arniva persmo a stabilire che,
quculara COSltOro non siano in grado di assj.
curare H petrolio per Ìil fabhÌisogno del pae-
se, fENI è autoJ1izzato ad acquistare a spese
dello Stato il pmdOltto mancante dall meroa-
to. In tad caso però H 50 per oento del pro-
dotto acquistato l'ENI deve oederilo atte
grandi compagnie. Si potrà veJ1ificare una
eventuaHtà di questo tipo? Certo, quando le
g:mndi compagnie per va:deragioni s,ilano più
1nteressate a forni'I'e alluri paesi. Allora l'ENI

dovrà provvedere ,lei e pOli cedere li1 prodot-
to, che evidentemente avrà avuto dil'etta-

mente o dai paesi produttori, alleoompa-
~nie.

A tanto siamo arrivati. Nell'interesse del
paese a1trrn dovrebbe essere Ila fiilasofia del
pkrno. Il piano deve prevedere rapporti di-

re1:JtlÌdi approvvigionamento di petrolio e
metano con li paesi produt1;u:d sia arabi sia
socialisti, trattative Isui prezzi oon ile com-
pagnie multÌJnazionaH amen1cane ritiiutando
di aocettare a scatola chiusa, come si è fat-
to finora, i[ pI'ezzo del greggio 'all'oa:'igine e
rassegnaz,iane all'ENI di una posizione ege-
monicaÌin tutti :i iSetto:d del ramo. Deve inal-
t're prevedere Ila raziana1izzazione deMa r,ete
delle raffineri.e su11a base di ,interessi na-
zioilru1ie di equilibrio regionale, il'accelerazio-
ne delle ,r,kercheed un 'ruulo maggiore alBe
alhre fonti di eneJ1gia a partire da qudla nu-
deare.

EgI'egi colleghi, una poHtkà di questo ge.
nere, pur [)Jon pl'escillldendo da11a prresente
realtà del!1e compagnie petmlifere, ci con.
sentirebbe non solo di mettere al Idparo ,la
nOSitmeoonomia dall ,10~mattuale prepotere
e diI1ea1izzare£arti 'risparmi nell'acquisto
del petmlio, ma ci permetterebbe aJllche di
fal'e <con più faCÌilità una palitioa di scambi
diretti con i ipaesi produttori, di scambiare
petrolio cantDo attrezzatUI'e rim.dustriali o pro-
dotti finiti, oontri:buendo :in questo modo a
,ridurre i pesantÌJssimi oneri che attualmente
gravamo sUillabilancia dei pagamenti a causa
del,1'acquÌJsto dei pI'odotti petroLiferi.

Onorevole Sottosegreta::do, questa politica
di scambi ditretti è possibile a patto che sap.
piamo,anche su]l'esempio di ah:~r:i paesi
(Franda ed InghiJterra ,insegnano), Vlincere ,le
incertezze che sinora hanno caratterizzato
l'a nast'ra politka estera veI1SOlÌ paesi arabi.
Solo recentement,e siamo entmti nella Hsta
dei paesi amid e m.on abbiamo ancora con-
cJuso nessun accoDdo di farnitur,e di greggio
Ìin crumhio di prodotti:ìindustria!1i.

Egregi colleghi, per noi ila pol:i:Hoadei rap-
porti diretti Inon silgnifka escludere un'az'io-
ne tesa a '1JroValJ1eun accordo <coni partners
europei per unapollitka petJ1o,Hferacomune;
come si èarrivlati ,ad un prezzo comune del-
l'acciaio, bisogna anrivCliI1e ~ e sarebbe ()Il-

tremado utile ~ ad aveI'e un ,prezzo comune
del petroho; però, oome hanno dimostrato
la conferenza di Washim.gton e le 'I1eoenti mi.
naoce di Nixon, non sarà fad1e andare avan-
ti su questa strada. Gli Stati Unilti, per con--
to anche detle grandi compagnie mUlltina.
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zionali americane, non sono disposti a rico~
nascere un ruolo autonomo aH'EuI'opa, !ruolo
che vOI'rebbe silgn:ificarre ~la f,rne deLla ,loro
egemonia sul mondocapita!1istko. Ma se que--
sto può essere congeniale con ,le mÌire statu~
nitensi, non iCordsponde certamente agli in~
teressi dell'Europa e tanto meno del nostI'O
paese che non ha:n:noa!hra ,alternativa, se
non vogliono divenire appendice semi.colo.
niale, che quella di operare per un loI'o ruo~

'lo ,ed in definitiva, come !sliè detto, per una
EUI'Opa nè amerkana, nè sovietica.

Onorevoli colleghi, ISU questi grandi iPI'O~
blemi per un'effettiva poilitica petroliJ:;e:ra
energetka noi attendiamo deu'e lrisposte. Il
paese, cMamato ,ad affrontare dei saorifici,
con grande senso di Iresponsahillità, vuoI sa~
pere oosa siete disposti a fare; vuoI ,sa~
pene anche se siete disposti ad affrontare

l'opera di momlizzazÌ!O'ne, ,oolpendo senza ~n~
ceI'tezze tutti coloJ:1o che per interessi perso~
:I1JaHo dr parte abbÌiano abusato delle 101ro
funzilOlni o si siano ,resi responsabHi di reati
perseguibilli dalla !legge.

L'averaI'chiviato i prooedimenti di aocusa
U1!eioonfmnti dei milThis:tri Andr,eotti, Preti,
Bosco, Fenrarri~Aggradi, chÌ!amati rn causa
per :10 scandalo d~l pe1JroHo, non è stato um
fattoi!ncomggiante per l'opinione pubblica.
Senza vo,ler indulgeI'e a scandaHsmi, ma per
la necessaria chiaiJ:1ezza, saI1ebbe stato tanto
meglio che aa fondatezza o meno dei 'loro
addehiti :tosse stata dilsctlssa apertamente,
di fronte 'alI paese. Egr'egi coHeghi, il paese
ha bisogno di cose chi:al'e, di conosoe:ne le
ragioni profonde per le quali deve SoppOll'ta~
re determinati sacrifid, di vedeI1e che si cer~
ca di operare secondo giustizia nell'inlteresse
deJl:la cotllettività. Le furbel'ie, anche le più
abili, tese a far passare soluzioni codine, so~
no destinate, come si è visto anche con H
referendum, presto o tardi a scontrarsi con
Ila realtà di un paese che è oresciuto, che vuo~
le superare gli ostacoli peraJndare avanti e
mon 1ndietI1O.

Signor Pvesidenve, da questa cOlnsapevolez~
ZJa, daMe oonsidera:z;ioni sin qui svolte deri~
vano le nostre Iscelte e pI'oposte sui proble~
mi :relativ:i alla neoessità diI1iidurre tI oon~
sumo dei pl'Odotti peuroliferi, di aumentaI1e

con una soluzione ,equa per i prezzi :11gettito
£iscale, per contenere il grave deficit del:la
biilancia dei pagamenti, per affJ1OntaI'e :i pro~
blemi de~la oircolazione, itutti quei pJ1Oble~
mi che sono più vicini al pI'ovvedimento aI
nostro esame.

Siamo contrari alla -logioa di questo prov~
vedimento ed ai propositi di quanti, nel
Governo e fuori del Govemm, 'anche 'tn que-
sti gi'Orni ripropongono di pumtare ad um
oontenimento dei consumi e ad un aumento
delle entrate Hscali attraveI1SO un aumento
indiscrimiJl1jato del prezZJO dei pJ1Odotti petro-
hfed. Si dice che, mentI'e i provvedimenti
di austerHà hanno portato a ,lievi 'riduzioni
dei consumi, ,l'aumento dell pI1ezzo ha deter~
mmato un oalo dei consumi ben maggiore.
Questo potrà anche essere veI10 ma non si
può prescindere dalle consegu:en2!e che si so-
lliO avute sul cO'sto della vita, suH'ulteriOlre
spinta data al prooesso :iJnHaz'ionislt,ico, sulle
condizioni di vita deJlle categorie economi-
camente più deboli, sui saorifici imposti a
tante categode che usano ,la ,macchina oome
mezzo di ,lavoro.

In breve, questa logica è 'sempre la stessa:
'I1iversare ill peso delle diffiooltà ,sulle g~andi
masse 1avorattic:i.

Egregi oolleghi, questa politka non ci può
tI10vare d',aocOI1do, questa politica avrà da
parte nOSlt:ra sempI1e h piIÙ netta avvers,io~
ne. Con dò non vogliamo !ignorave la neces~
s:ità di affrontare i problemi. I problemi esli,~
stono e sono molto seri, soltanto che vanno
affrontati con soelte che, pur ,avendo l' obi,et~
tivodi contenere i consumi e di assÌcuI1are
un aumento del gettito fisoale, garantiscano
e 'Priv,i~egino i consumi essenziali.

A questi conoetti si ispilrano le nostI1e pro~
poste. NO'i siamo per la Hbera droolazione,
per .iil superamemto ul'gente e defilThitivo di
norme che hanno dato più danno che utille,
SiiJamo per lil mantenimento dei Hmiti di ve~
lodtà, per una politica ohe porti alla gradua~
le chiusura dei cent,:d stodci 'e a privi!1egia:re
al massimo il mezzo pubblioo 'rispetto a quel-
Jo privato, siamo altresì per l'eLiminazione
dE1ll'aumento dell'imposta di fabbricazione
e del1a corrispondente sovrimposta di oon~
£Lne previste dal deoI1eto m discussione e, nel
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cOlntempo, siamo per rÌJstit~ione, a paJ1uire
dal primo luglio 1974, del doppio prezzo deil~
la benzina ,e dell petrolio, stabiLendo che i
pr,ezzi al oonsumo per .1a palI'te di prodortto
contingentato illon siano superiori dell 10 per
cento a quelli in vigore prima del 20 feb~
braio 1974 e che ogni eventuaile aumento di

ilffiposrt:a gravi esclusivamente sui pI1ezzi dei
prodotti destinati al consumo non COIt1:tiJrl..
gentato. In definitiva: garantiI1e per li COIIl~
sumi essenziaili la quantità di benzina e di
prodotti pet'I1ohferi necess3lrÌa al £abbisogno
a prezzi notevolmente più basSli :riispetto agli
altri.

Oonosdamo .le obiezioni a queslta nostra
proposta. Anche il ministro De Mita, che in
occasione di un dibattito sui problemi ener~
getici svohosi in queSlt'AU'la aveva detto che
di fronte alLa situazione attuale si impone
il problema diadottlare, ove [}jecess1ario, una
misura che sia .in grado di contenere i OOiIl~
sumi salvaguardando nel oontempo arI mas~
simo l'esigenza dei processi produttivi e che
l'iintroduzione del doppi!O p:I1ezzo può costi,tui~
re un tentativo di risposta iln Itail senso, ades~
so ha cambh1!to parere :e diloe che il prooec1i~
mento è macchinoso, che ha dei costi e che
la strada deH'autorisparmio, dell :liisparmio
di un litro ogni di!eci Litri per ogni automo~
bibsta potrebbe dare lo stesso nisulltato.

Egregi colleghi, non per sfiducia nel sen~
so di responsahilità degli ,it3lliani, che di
senso di ,responsabilità n101 C011S0 di quest:i
';:lJD!nihanno dato t3lnte prove, non cvediamo
,::\IH'd.fkacia dell'appello all'-autorispa:rmio e
nOIl so.lo pe11chè non è vero che si raggiU'n~
;~e:mbbero gli stessi 'risultati della iIlostra p]10~
:Josta ma perchè, sin da ora, si fa p11es:to 'a
,capire che questo potr~bbe di'Venil:re l'a[ibi
per giusti£icare, dopo un b11eVieperiodo di
esperimento, nuovi aumenti" cedendo :aJ~a
hnea di chi è contro qualunque misura se~
Jettiva; di chi :ri.f:iJuta, cOlme è emerso anche
dell'incontro tra sindacati e Governo, la po-
litica selettiva per il .credito, la spesa pub-
hlica, i consumi e una pO'litica fiscale pere~

quativa tesa ill1'IIlallzitutto a cO'lpi1re i prof]ì:ti
della speculazione, doè gli IHIedt:iJ profitti

eLiohi calvak3llldo la tigre deHaspeculazione
ha fatto e fa affari d'oro nel nostro paese;

colpire gli illeciti profitti a .co.minciare dai
petl'dlieri, onorevole Sottosegretario, pelf' i
qUalli il CIP, anzkhè concedere altre e:lrur~
giiZioni eon l'aumento del GPL, in for~
za anche di quanto è stato appena stabi1i~
to dal piano pet:rolifero deve r.konsiderare
~l prezzo del petrolio, non solo per gliaJti
p.rofi tti realdzza ti (400 miliaI1di nel 1973 per
gli D'peratori deil nostro paese) ma 3Illche
pe:rchè in questi ultimirempi ,si sono avurte
del1e .11i!d~ioni di uno, due, tI1edollari al ba~
rile sul meI1cato internazionale. EÌiI fatto
più l1imaI1chevole è ohe 1'attuale prezzo di
49.000 Hire '~a tonneJUaia lf':ÌConosduto ai p'e~
t1rolieri, a cui si aggancia l'aumento delle nn-
pO'ste di fabbricazione, è stato ottenuto con
ill doLlaro al cambio ufficiaile 670, mentre
attualmente li1ldollaro costa ail .cambio uffi-
rCÌ!3JI'esolo 630 l,i!re.

Egregi co,Ueghi, ,le 40 UTe di cLifferenza
corrispondono 3ILla'lf'Ìspettahi1e oi£ra di 3.000
iliÌ:rela tonnellata, di 300 miliardi per 100
milioni .ditO'nndlaJte, che :andnebbero ad ag-
giungersi alI maggior p:rof]tto dei poveri pe~
trolieri. Anche ,tn questa c1iJI1ezionee verso
le manov:re degli zuccherieri, deiceme:ntieri,
dei grandi limportatori di carne e di tanti iall~
tr:i che oonosciamo deve esser.e diretta,}' azr1o-
ne tesa a contene:lìe ,i p:11ezzi,a colpire li pro~
d:ìittiri~l:eciti, ,se si vuole ridurlre il deficit del-
la bilancia dei pagamenti. Non si deve se-
guire sempre ila via più .facile che attraverso
a:1uov.iaumenti soddisfa gli specUllatori e im-
pone, come nel caso dei prodotti petroliferi,
ITuovi sacrifici sulle ,spaHe deglii operai, dei
oOa:1tadini"dei tassisti, di qUaJnti 3JltI1ihanno
bisogno di prodotti petrolifelf'i per ,svolgere
ila ,loro attività, come voi Vii aocingereste a
fare. A chi !dice che seguendo un'altra stra-
da il pericolo è di non avelìepiù il pe~
tro,lio, 10 zuochero, :i,l cemento, eccete-
ra, e a chi :in tutte ,le scelte politiche
si dimostra incbne a cedeI1ea:1 .ricatto dei
profittatod noi diidamo che non potrà mai
contare sulla dasse operai1a, sul mov:imento
c1emocratLoo, suMe forze vive del paese ,che
questa pobtioa non saranno mai disposte ad
aocettare e che continuemnno a battersi per~
chè si ar:r-;ivi ad avere una determinaZlione
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politica che ,siaÌJn grado di chiama:re ognuno,
sulla base di equi 'princìpi di convivenza d~
v:1Le,a faI'e ila .sua pa:rtle. Nessuno si111uda,
onolìevole Sottosegreta:nio, che altro sia il
nostro atteggiamento. Questo, signor PI1esi-
dente, p.èr quanto a1Jt1ene ai problemi pI1ÌiTh-

aip3lli che il provvedimento im discussione
ha soHevato.

Ci sono poi una serie di 3Iltri problemi
che noi oj ,proponi3lmo ,di affrontare con
appositi ,emendamenti per I11durre Ìil prez~
zo dei carburanti !per uso agricolo, [per faci~
11itazioni ,nellll'a:cquisto del caJ:1burante da con~
cedere a:itassisti, :per il ir:Ìpristino dei buoni

'Per i turis,ti stranieri, per concedeJ:1e quanto
dovuto aUe ,regioni sugli aumenti 'appoI1tati

alll'imposta di fabbrÌJCazione. InO'I,tre pre~
senteremo un emendamento teso a 'P0r~

tare nel disegno di legge tl'articolo 4
del decI'eto~legge in discussione. Infatti,

stante quanto stabilito dall'ultimo comma
dell'al1ticolo 77 della GostiJtuzione che dice:
« I decreti perdono effiJcacia £Ìln daJll'inizÌJo se
non sono oonvertit:i1n legge entro 60 gio'lìl1i

daLla 10m pubblicazione. Le CaJmere possono
tut:taV1ilaregolare con legge i :rapporti giuridi~

ci sorti suLla base deidecJ:1eti non convertiti »,
riteniamo che questo artÌiOolo 4 sia ,mcosti-

'tuzÌlonale.

Con qU3lnto det,to, credo di avere iiLlus:trra~

to le lI1agÌloni ohe ci fanno essere oontrari al
prrovvedimento 311nostro esame alI quaLe pro-

poniamo profonde, Isos1JaJnziali modifiche.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della disoussione alla prossima seduta.

Annun1Jio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri compe~
tenti hanno inviato risposte scritte ad inter~
rogazioni presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap~
posito fascicolo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
SegretaJ1io a dare annunzio deLJe interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I , Segretario:

BRANCA, SAMONA. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere in ba-
se a quale disposizione di legge abbia sciol~
to il consiglio della facoltà di scienze po-
litiche di Teramo, sostituendolo con un co-
mitato tecnico di 5 membri (di cui ha no-
minato perfino il presidente), quantunque
non esista, a detta dello stesso Consiglio di
Stato (sentenza del 25 gennaio 1974, in cor-
so di pubblicazione), una norma che con~
senta lo scioglimento dei consigli di facoltà
per il solo fatto che i professori di ruolo
siano meno di 3.

(3 - 1166)

MANCINI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per sa-
pere:

se corrisponde a verità la notizia se-
condo la quale le compagnie assicuratrici
avrebbero avanzato la richiesta di un au-
mento del 12 per cento dei premi assicura-
tivi RCA e minacciato ulteriori maggiora-
zioni, varianti dal 35 al 40 per cento, per
le polizze di assicurazione sugli autoveicoli
e sul trasporto meJ1ci;

se il suo Ministero è in grado, tramite
autonomi strumenti di accertamento, di va-
lutare i riflessi che la restrizione della cir~
colazione delle auto, determinata dai prov-
vedimenti di austerità e dal pesante aumen.
to del prezzo del carburante, ha avuto sul
tasso di sinistrosità;

<;eil Governo non ritiene opportuno im
pedire che i premi assicurativi RCA vengano
maggiorati, onde evitare che essi possano
provocare nuove decurtazioni ai danni dei
redditi da lavoro ed ulteriori spinte infla~
zionistiche, a detrimento di quella stabilità
economica che pur si afferma di voler con~
seguire.

(3 ~ 1167)
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MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per cOll1oscere
quale fOll1damento obiettivo abbiano le noti~
lie drca un pauroso aumento deU'assentei-
sma nelle fabbriche, in conseguenza della
mancata integrale applicazione dell'artico-
lo 5 deMo statuto dei diritti dei Lavoratori
ed a causa dei carenti controlli da !parte dei
sanitari ll1ei cOll1fronti del personale denun-
ciante situazioni di malattia.

(3 ~ 1168)

Interrogazioni
con richieS'ta di risposta scritta

ALBARELLO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
intende intervenire per scongiurare i licen-
ziamenti di numerosi lavoratori del Con-
sorzio agrario interprovinciale di Verona e
'licenza, notificati con lettera raocomanda-
ta, il 26 aprile 1974, in aperto dispregio del-
le norme stabilite dallo statuto dei diritti
dei lavoratori.

(4 -3279)

BONALDI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso:

che l'ufficio di procuratore generale del-
la Corte dei conti è vacante da più di 13 mesi;

che l'as:surdità della cosa è stata recen~
temente denunciata da numerosi magistrati
della Corte, i quali hanno «diffidato» il
Presidente del Consiglio dei ministri a prov-
vedere, senza ulteriori indugi, alla nomina
del proouratore generale già designato dal
Consiglio di presidenza della Corte,

l'interrogante chiede di sapere i mo~
tivi per i quali il Consiglio dei ministri,
nell'arco di oltre un anno, non ha ancora
provveduto alla nomina formale del procu~
rata re generale della Corte dei conti ~ che
rappresenta il massimo organo inquirente
delle responsabilità di tutti i pubblici fun-
zionari ~ e se [lon ritiene indispensabiile far-

lo con la massima urgenza.
(4 ~3280)

SEGNANA. ~ Al Ministro della pubblica

is truzione. ~ Per sapere quali misure in-

tenda adottare per snellire l'evasione delle
pratiche di pensione giacenti presso i com-
petenti uffici ministeriali.

Appare assolutamente inammissibile che
il personale collocato a riposo debba atten-
dere degli anni per ottenere il libretto di
pensione, come sembra pure riprovevole per
l'Amministrazione il fatto che non siano
ancora state riliquidate le pensioni dei vec-
chi insegnanti, a seguito di provvedimenti
di legge di qualche anno fa.

(4 -3281)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per sa-
pere se intende intervenire, con estrema ur.
genza, nei confronti della società «!talce-
menti )}, afHnchè le aziende artigiane, pic-
cole e medie, del settoreed~le, gravitooti
nelila zona di V:ilbo Vrulentia, siano favorite
nell'assegnazione del cemento prodotto dal-
lo stabilimento di Vibo Vallentia.

InfaNi, il Isistema attuaiLmente adottato
da1la società non solo favorisce la speoula-
~ione, ma rischia di far defill1itÌ'\Tamentechiu-
dere deHe modeste aziende, che rappresen-
tano gran parte dell tessuto economico della
zona, con notevoli rÌiperoussioni sull'occu-
pazione.

(4 ~3282)

MINGOZZI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ P:mmesso:

che nel comune di Cesenatico gili opera-
tori economici del turismo ed i lavoratori
del settore sono in agitazione per !'improv-
visa decisione assunta dal Mindstero di chiu-
dere le scuole materne statali per i mesi
estivi;

che taLe decisioll1e contrasta con quanto
aVVienuto negli anni scorsi;

che i,l permanere di una tale inspiega-
bile decisione creerebbe difficoltà insormon-
tabili alle famiglie dei lavoratori, che tro-
vano nell'attività tu:dstica l'unica fonte di
guadagno;
I che i [lavoratori stessi, non sapendo a
chi affidare i propri figli, si trovano in una
situazione di esasperazione, che potrebbe sfo~
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dare in agitaziOlni e scioperi, con grave nOlcu-
mento per l'attività stag~onale turistdca,

l'interrogante chiJedese il Ministro non
intenda revocal'e,OOln la massima soUedtu-
dine (entro pochi giomi), tale decisione on-
de mantenere, come per g1i (mni scorsi, il
funzionamento delle scuoLe materne statali
anche per i mesi estivi.

(4 - 3283)

PIR,ASTU, GIOVANNETTI, PINNA. ~ Al
Ministro. dell'interna. ~ Per sapere:

se sia a conoscem:za del grave episodio
di violenza avvenuto il 26 maggio 1974 a
krzu (Nuaro), ove una banda di teppisti
fascisti, al seguito di un deputato del MSI,
ha agg,redito con manganelli, catene ed altre
armi i cittadini che assistevano al comizio
elettorale del sindaco di Gairo, professar
Muledda, candidato del PCI: un ragazzo di
16 anni, Nino Orrù, è stato ferito da un colpo
di pistola lanoia-razzi sparato da uno dei
teppisti fascisti;

se non ritenga necessario intervenire
con urgenza per garantire che la campagna
elettorale in Sardegna si svolga nel piem:o
rispetto deUa libertà e per solleaitare il più
fermo e tempestivo iÌntervento degli organi
di pubblica sicurezza contro i promotori di
atti di violenza.

(4 - 3284)

MURMURA. ~ Al Ministro. del lavara e
della previdenza saciale. ~ Per essere infor-
maio se e come ,intenda rimuovere ,illgrave
disagio in cui apemno la sede dell'INAM di
Catanzaro e ,le sezioni da essa dipendenti,
in forza della costante ed aggravata carenza
di personale anche rispetta agli arganici.

Tale situazione nan so'1o è causa di pro-
fondo malcontento tra i cittadini, ma ha
anche provocato, e giustamente provoca, la
dUlra presa di posizione delle organizzazioni
s~ndacaH.

(4 - 3285)

MURMURA. ~ Al Ministro. del lavaro e
della previdenza saciale. ~ Per oonoscere

se e come intenda interveni're per rea!lizzare
più corretti e puntuaH rapparti tra la cate-

goria degli ass,istibili 'e l'ENPAS, in pro-
vÌiI1aia di Catanzam, rimuovendo gli incon-
venienti che nascano dall'attuale oomporta-
mento dei medici specialisti, i quali si rifiu-
tano di prestaTe la propria attività l'itenendo
les:iva dei propri di~ritti la vigente normativa.

(4 - 3286)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
0010 147 del Regolamento, !'interrogazione
n. 3 - 1163 del senatore Alessandrini sarà
svoltà pressa la lOa Commissiane permanen-
te (Industria, commercio, turismo).

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 28 maggio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato. tomerà
a rÌiunirsi dOlmani, martedì 28 maggio, in due
sedute pubbliohe, la prima a11e OI1e9,30 e Ja
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno.:

I. Seguito deHa discussione del disegno di
legge:

Conversione in legge del decreto~legge
20 aprile 1974, n. 103, concernente modifi-
cazioni al regime fiscale di alcuni prodatti
petroliferi (1628).

Il. Discussione dei disegni di legge:

SPAGNOLLI ed altni. ~ Rifinanziamen-

to, integrazione e modifka della legge
11 giugno 1962, n. 588 (Piano straordinario
per la rinascita ecanomica e sociale deUa
SaI1degna) e riforma dell'ass,etto agro-pa-
storale tin Sardegna (509).

ENDRICH ed altri. ~ Piano straordina-
rio di sviluppo economioo e saciale del,la
SaI1degna (13318).

BALBO ed altri. ~ Pianostraordi01ario
suppletivo e i,ntegrativo de1la legge Il giu-
gno 1962, n. 588, e riforma dell'assetto
agra-pastomle in Sardegna (1373).
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III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Proroga dei teI1D1inistabiliti dagli arti.
coli 1, 3, 6 e 28 deUa legge 28 ottobre 1970,
n. 775, recante modifiche ed integrazioni
alla legge 18 marzo 1968, n. 249, sul riordi-
namento della pubblica Amministrazione
(114).

FILETTI. ~ Modifiche ed 1ntegrazioni
all'articolo 26 della legge 28 ottobre 1970,
[l. 775, concernenti il niconoscimento di
servizi non di ruolo dei dipendenti sta~
tali (504).

BARTOLOMEI ed altni. ~ Interpreta-
zione autentica dell'articolo 26 della legge

28 ottobre 1970, n. 775, e delI'articolo 41
del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 1970, n. 1077, in materia di
valutaZJione dell'anzianità di servizio degli
insegnanti (516).

TANGA. ~ Va,lutazioni dei servizi ai fini
del computo dell'anzianità richiesta per
l'ammissione agli scrutini di promoZJione
degli impiegati civiH dello Stato (580).

La seduta è tolta (ore 19,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


